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CARlVIAGNOLA, Segreta.rio, dà lettura del
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Trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il di~
segno di legge:

«Stato di previsione della spesa del Minl~
stero dell'agricoltura e delle foreste per l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1956 al 30 giugno
1957» (1580).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

A1:1!J.unziodi presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati
presentati i seguenti disegni di legge:

(hai Ministrno djella puJbbliclCl.,£struzione:

« Assunzione a posti di incarico negli istituti
d'istruzione secondaria di personale nOn for~
nito di titolo di abilitazione» (1581);

«Gonvelrsione in cattedre di ruolo ordinario
dei pasti di ruolo speciale transitoria comun~
que vacanti e collocazione nei ruoli ordinari
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degli insegnanti iscritti nei ruoli speciaJi tran~
sitori» (1582).

Questi dIsegni dI legge saranno stMnpati, di~
stribuIti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto gli onorevoLi Se~
natori che i lavori dell' Assemblea saranno. r.i~
presi martedì 3 luglio alle ore 10, per la discus~
sione del bilancio del Ministero. dei trasportI.
Nel corso della prossima settimana sarà al~
tresì discusso il bilancia del Ministero delle po-
ste ovvero 'quello del Gommer,C'Ib 'con l',estero
e dovranno. essere esaminati alcuni provvedi~
menti che rivestono. carattere d'urgenza e ciaè
la canversiane del decreto~legge sul commer~
Òo valutario, akune ',ratifkhe di co.nvenzioni
~nternazionall e il caordinamento del disegno
di legge sulle libere docenze.

Saranno .tenute 'Sedute lffiattutiill'E~,olrtr:e ,che
martedì. anche mercaledì alle ore 11 e venerdì
alle ore 10, restando riservata la mattina del
,giovedì alle riunioni dei Gruppi parlamentari
e, Ip,roihabilmente, dei}Consiglio di Presidenz,a.

Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge: « Stato di previsione del-
,l'entrata e, stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario dal l Q luglio 1956 al 30 giugno
1957» (1436); « Stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio
finanziario dal 1

Q

luglio 1956 al 30 giugno
1957» (1437); « Stato di previsione della
spesa del Ministero del bilancio per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1956 al 30 giugno
1957» (1438) (Approvati dalla Camera dei
deputati).

PRESIDENTE. L'ardine del giarno reca il
seguita della discussione dei disegni di legge:
« Stato di prev~siane dell'entrata e 'stata dI pre~
visione della spesa del Ministero del tesaro per
l'esercizio finanziario. dallo luglio. 1956 al 30
giugno 1957 »; «Sta:to di iP,revisiane de'lla sp'e
sa del Ministero delle finanze per l'esercizio
finanziaria dallo luglio 1956 al 30 giugno
1957 »; «Stato di previsione della S'pesa del

Ministero. del bilancio. per l' esercizio. finanzia~
ria dal '1° luglio. 1956 al 30 giugno. 1957 », già
appravati dalla Camera dei deputati.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Brusasca,
Sottosegretaria di Stato alla 'Presidenza ,del
Consiglia.

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del ConsigliQ dei ministri. Onare~
vale Presidente, anorevoli senatori, il Governo
è consapevole delle praprie respansabilità ver~
so le forme di arte e di cultura, rappresentate
dal teatro. e dal cinematografo, ed è profanda~
mente convinta della necessità del propria in~
tervento per sostenerle e dare loro impulso n2l
compito di elevare e sviluppare l'istruzione e
la cultura artistica dd nostro Paese.

Per dare un'idea dell'importanza di questa
settore cita solo una cifra: ,il cinematografo
in Italia ha avuto nel 1955 un miliardo di spet-
tatori e occupa, come numero assoluto delle
frequenze, uno dei più alti posti nel monda.
Questo mostra quanto sia diffusa tra H papolo
quella che è ora chiamata la civiltà dell'imma~
gine e quanta grande possa essere la sua in-
fluenza.

Il Governo ha voluto perciò studiare una re~
golamtmtazione che meglio della precedente si
adatti alle nuove esigenze.

I senato.ri Busoni e CappeIH'lli hanno aiti,
cato il ritardo con cui il disegno di legge è sta-
to pres,entato all'esame del Parlamento; es'si
avrebbero però dovuto equamente valutare le
difficoltà che presenta la disciplina di un'atti~
vità in rapida e continua evoluziane, come la
attività cinematografica.

La discussiane innanzi alla Cammissione
spedale della Came-ra dei deputati ha inoltre
richiesto un tempo più lungo del previsto, men~
tre il Governo si era limitato a proparre mo~
difiche alle norme di carattere economico e
tecnico, una parte dei membri della Commis~
sione chiese insistentemente che venissero. di~
scusse nella stessa sede nuove disposizioni sul~
la censura.

Il Governo si ,impegnò allora di presentare
un disegno di legge Iper regQl,are la revisione
di lavori cinematografici e teatrali e ha mante~
nuto l'impegno. Il disegno di legge è stato di-
scusso e approvato dal Cons,iglio dei ministri,
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nella seduta del 7 giugno, 'ed è stato presentato
'subito dopo alla Camera dei deputati. È desi~
derio del Governo che su questo argomento la
discussione innanzi al Parlamento sia ampia

'tO'aperta e che le norme che saranno approvate
si inspirino ,ai princìpi di libertà di es,pr8lssio~
ne che sono dettati dalla Costituzione.

Il Governo non teme la libertà dell'arte: esso
ritiene però che coloro che parteciperanno al
dibattHo dovranno t,enere 'pre'sente, oo:n la li~
bertà di 'CIuiha his1ogn.oFame, la r,e,spons3Jbilità
che l'arte ha, come tutte le altre manifestazioni
della vita sociale, verso il nostro popolo.

Il Governo confida, quindi, che la legge che
sarà approvata dal Parlamento, in aderenza
ai princìpi costituzionali, valga a tutelare ad
un tempo la libertà dell'arte e i valori spiri~
tuali e morali del Cristianesimo tradizionali>
del nostro popolo.

N ei mesi scorsi sono staie fatte delle espe~
rienze molto interessanti. Sono stati prodotti
,in Italia film di alto valore artistico come «Il
ferroviere », « Il tetto» e « Gli innammorati »,
che hanno riscosso largo consenso nel pubblico
e nella critica. Presentati al Festival di Cannes,
essi non hanno ricevuto il premio che merita~
vano perchè in quella sede vennero preferiti
prodotti di altro genere, seguendo singolari
criteri.

È stato però molto significativo il fatto che
il film « Il tetto» abbia ottenuto il primo pre~
mio del Centro cinematografico cattolico inter~
nazionale perchè nè De Sica nè Zavattini, che
ne sono stati gli autori, possono esser,e consi~
derati degli esponenti" del pensiero cattolico.
nel campo cinematografico.

La convergenza di consensi, provenienti da
posizioni tanto diverse, su fatti artistici d'alta
qualità, socialmente aperti verso la speranza
di un migliore avvenire, indica le grandi pos~
sibilità che ha la cinematografia di svolgere
compiti educativi e culturali.

Il disegno di legge presentato dal Governo
all'esame del Parlamento mira a potenziare
questi grandi compiti.

Il Governo non è, quindi, rimasto passivo
di fronte alle varie 'e complesse> esigenze del~

. la cinematografia nazianale.
Non possa astenermi dal rilevare qui, come

ho fatto ieri con esperti del campo cinemato-

grafico, che molti di quelli che muovono ara
critiche al disegno di legge già approvato dal~
la Camera dei deputati, avevano espresso il
loro consenso quando lo schema del provvedi~
mento venne approvato dal Oonsiglio dei mj~
nastri.

È certo che nel frattempo si sono verificati
fatti nuovi. Il fallimento, al quale si sono rife~
riti il senatore Busoni e il senatare Cappellini,
è stato indubbiamente di grave monito: esso
ha posto in evidenza la situazione di quella
parte dei produttori che ritenevano di poter
agire esclusivamente coi contributi dello Stato
senza disporre di capitale proprio, prescinden~
do quindi dalle regole fondamentali di ogni
sana attività industriale.

Questo fallimento e le sue conseguenze han~
no posto in luce alcuni gravi problemi, che il
Governo intende affrontare con ogni sua pos~
sibilità, non sola per difendere l'industria ci.
nematografka che rispetti i prindpi essen ~

ziali di una sana attività produttiva, ma anch~
per di,ssuadere dalle avventure quanti pen~
sassero di fare i produttori senza preparazione
e senza mezz,i; per essi non c'è possibilità nè di
tutela, nè di aiuti. Penso che il Senato sia
pienamente d'accordo su questa politica di ri~
sanamento della produzione e di tutela delle
maestranze. In troppi casi, :infatti, questi av~
venturieri del cinema hanno sacrificato i loro
collaboratori lasciandoli senza occupazione e
Sènza compensi dopo qualche settimana di la~
varo.

COn la nuova legge si provvederà per le esi~
genze più urgenti; non tutti i problemi saran~
no risolti: lo riconosco io stesso: osservo però
che quello che è avvenuto in questi ultimi mesi
in Italia, è comune a tutto il mondo cinema~
tografk'0 internazionaJe, sottoposto ad un pro
fondo processo di revisione dal quale non sono
ancora emerse chiare indicazioni per il futuro.

N el colloquia avuto ieri con le 'Persone che
mi espanevano il loro dissenso dalla nuova leg~
ge, dissi ad esse: «Damani parlerò al Senato,
e poichè sostenete chè le nuove norme vanno
sostituite con altre, vi chiedo di indicarmi
quelle che ritenete più efficaci ». Esse mi rispo~
sero: «Oggi non siamo ancora in grado di
proporre nuove norme, dobbiamo attendere
che maturino le circostanze che potranno sug~
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-gerirle ». 'Ritengo ,perciò che ,le Commissioni la,
5a e 9a de'! Senat,o, che 'stanno "oC'cupa.ndosidel,..
la materia, possano declderè con tranquilla
coscienza approv;mdo il disegno di legge sot~
toposto al loro esame, sia pure con l'~nvito al I
Governo, che fin d'ora accètto, di attuare, non
appena si veri,ficherà qualche nUOi\Tane,cess.ità,
le opportune modlfiche affinchè la disciplina
della cinèmatografia abbia ad adeguarsi sem~
pre, nel modo migliore, agli intemssi del set~
tore, nel quadro di quelli superiori gènerali
del Paese.

Giunto a questo punto credo doveroso se~
gnalare all'alto apprèzzamento del Senato il
contributo dato al nostro prestigio nazionale
dagli artisti dello spettacolo.

La cinematografia italiana ha conquistato
nel dopoguerra il secondo posto nel mondo dopo
gli Stati Uniti e con le SUè idee e le sue nuove
concezioni art,istiche ha influenzato profonda~
mente la cinematografia di altri Paesi. Il film
nordamericano «Marty», che ha ottenuto re~
centemente grande favore anche in Italia, ri~
sente ,chiaramente l',infiluenza del n01s'tro llle'O
reaLismo.

Sono di data recentissima due successi di ri~
sonanza internazionale: quelli del complesso
della «Scala» a Vienna e della Compagnia
Morelli~Stoppa, con la regìa di Luchino Vi~
sconti, a Parigi.

Un telegramma pervenutomi dal Ministero
dell'istruzione austriaco mette in risalto l'en~
tusiastico consenso tributato agli artisti della
« Scala» nella loro tournée austriaca, a con~
elusione della quale sono stati stipulati accordi
per una permanente collaborazione artistica
e per scambi di visite fra il Teatro di Stato
di Vienna e il Teatro alla «Scala ».

Il successo di Parigi a sua volta ha offerto
ai francesi una chiara dimostrazione dell'alto
grado di perfezione raggiunto dal nostro tea~
tro di prosa.

Questi fatti onorano il nostro Paese; dob~
biamo perciò esserne grati ai nostri artisti,
anche se siamo costretti a richiamare tutto il
settore dello Spettacolo ad una maggiore com~
prensione delle difficoltà finanziarie dello Stato
che 'esigono da tutti il migliore impiego del
denaro pubblico.

Rispondo ora ai rilievi fatti dal senatore
Cappellini e dal senatore Busoni su questioni
particolartÌ.

Il senatore Cappellini ha criticato la politica
del Governo perchè con gli accordi stipulati
tra l'A.N.I.C.A. e la Associazione cinemato~
graficH americalll,a Y.P.E.A. avrebbe sacrificato
gli interessi italiani e non si sarebbe avvalso
delle possibilità di èsportazione dei nostri film

I in Russia, in altri Paesi dell'Europa orientale
e in Cina.

Preciso al riguardo che, mentre in base agli
accordi internazionali, non potremmo, di no~
stra iniziativa, limitare l'importazione di film
dagli Stati Uniti, cogli accordi stipulati dal~
l'A.N.I.C.A. si è giunti ad una notevole ridu~
zione: contro i 2.271 film importati dal 1946 al
1950 stanno infatti i 1.151 film del quinquen~
nio successivo con una riduz,ione del 60 per
cento circa.

BUSONI. Quelli orIginali .sì, queHi doppia.
ti no.

BRUSASCA, Sottosegretar'/:o di sta,to alla,
Presi,dernza, del Consiglio dei ministri. La ni~
duzione delle importazioni costituisce il pr~mo
risultato posit:ivo. Il secondo è quello di aver
potuto esportare negli Stati Uniti un certo
numero di nostri film. Dal 1951 sono stati
esportati complessivamente 230 film; 70 negli
Stati Uniti, due dei quali: «UEsse » e «Anna »,
hano procurato rjspettivamènte introiti di 500
mila e di 100 mila dollarL

A segUIto di tali accordi è stato inol,tre 'P0'8~
sibile disporre di somme per finanziare l'in~
dustr,ia nazionale, costituendo il cosidetto fon~
do speciale, sul qualè il senatore Cappellini è
particolarmente informato.

Chiarita la situazione degli. scambi cineÌlla~
I togrwfici cogli Stati Uniti, espongo quella esi~

stente con la Unione Sovietica, la Cina, èd i
Paesi dell'Emopa orientale. Dal 1947 a oggi
sono stati esportati 15 films ;n Russia per un
valore di 113 mWoni e 5, oltre alcuni documen~
tari, in Cina, per UTIimporto complessivo eli
200 mila franchi svizzeri. Nel corso delle trat~
tative si sono presentate difficoltà, che sono
state peraltro superate.
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Circa l'esportazione del film in coproduzione
«Roma ore 11» che sarebbe stato venduto
alla Cina dalla Francia, preciso che nes'suna
domanda fu presentata agli uffici italiani.

CAPPE.LLINl. N on è vero.

BRUSASCA, SoUosegreta:rio di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Sono
state fatte accurate indagini in proposito. Se
il senatore Cappellini può provarmi il contra~
Dio ne prenderò atto. A me risulta che alla D'~
rezione generale dello spettacolo non è stata
presentata alcuna domanda, mentre pel' lo stes~
so firm è stata autorizzata l'esportazione in
Jugoslavia, Bulgaria e Germania orientale.

In Jugoslavia, Bulgaria, Cecoslovacchia, Un~
,gheria e Polonia si è avuto 'un lieve aumento
nelle esportazioni. Siamo, ad esempio, passati
da 1 film a 23 per la Jugoslavia, da 2 a 7 per
la Bulgaria e cosÌ via. N on si è potuto fare
di p,iù /per il motivo fondamentale 'che itll que
sti Paesi l'acquirente è lo Stato, il quale sce~
glie i film che ritiene opportuni per il proprio
pubblico.

CAPPELLINI. Ogni acquirente sceglie qud
che ritiene buono.

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei mimistri. Se non
,abbiamo potuto vendere di più non è per no~
stra volontà...

CAPPELLINI. Proprlo perchè non avete vo~
luto vendere di più! .Le richieste erano nume~
rose, ma si è vietata sistematicamente l'espor~
tazione.

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato alla
P'resi,denza del Consiglio d,ei ministri. Quando
lei mi citerà, come ha fatto per « Roma ore 11 »,
dei casi particolar,i, le risponderò con altret~
tanta esattezza.

La posizione verso l'U.R.S.S. dal 1946 al 1954
è la seguente: contro 70 film russi che hanno
avuto il visto per la proiezione in Italia, solo
10 film ,italiani sono stati ammess: in Russia.

CAPlPEùùINL N on risalga all',epoca deUa
guerra.

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato aUa
Presidenza del Consiglio dei ministri. Cito i
dati che desumo dalle statistiche.

Ad ogni modo dopo la visita a Mosca del
Presidente ddl'A.N.I.C.A., avvocato Monaco, il
flusso degli ,scambi è andato aumentando e c'è
possibilità di maggiori sviluppi che saranno
seguÌti con ogn; cura per aumentare nel modo
più conveniente per il nostro Paese le espor~
tazioni verso quel mercato.

Il senatol'e Cappellini si è soffermato sta~
mane sulla questione dei cinema parrocch:aH.
Il ministro Andreotti ha risposto per la parte
relativa agli aspetti fiscali. Per quanto mi ri~
guarda desidero fornire alcuni dati perchè il
Senato abbia elementi esatti sulle sale parroc~
chi ali. È vero che ci sono 5.037 sale parroc~
chi ali con 1.016.019 posti, ma da queste due
cifre, pure con qualche lieve modifica, si de~
sume che dette sale hanno in media solo 200
posti ciascuna. Per maggiore precisione ag~
giungo che il 26 per cento circa di esse ha un
numero di posti inferiori a 100.

CAPPELLINI. In Roma ve ne sono di 1.500
posti.

BRUSA~(, A, Sottosegretario di Stato a'lla
Presidenza del Consigl'io de?' ministri. Il mas~
sima è di 900 posti; il 30 per cento inferiori
a 150 posti, il 40 Del' cento infer,iori a 240
posti; solo un terzo supera i 500 posti compre~
se alcune di 900 e forse di 1.000 posti. Si trat~
ta peT la maggior parte di piccole sale disperse
spesso nelle frazioni, frequentate da un pub~
bUco particolare, perchè è consentita in esse
la proiezione per non più di tre giorni 1::\setti~
mana e soltanto di film che ,siano approvati
dal Centro c.inematografico cattolico senza po~
tel' fare pubblicità fuori dei locali della par~
rocchia. È evidente che con tali limitazioni
l'attività delle sale parrocchiali non può desta~
re preoccupazioni pèl' gli altri esercizi che
svolgono attività affini ma di altra natura. Per
quanto riguarda la pubblioità...

CAPPELLINI. I manifesti di queste sale
sono affissi nelle città in modo indifferenziato.

BRUSASCA, Sottosegretar1:o di Stato o'lla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Quando
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sono risultate delle violazioni sono stati presi
i provvedimenti del >caso,come è avvenuto an
che per proièzloni di film non ammessi per le
sale parrocchiali, le cui eventuali infrazioni
saranno represse come quelle degli altri eSèr~
centi. L'onorevole Andreotti ha già parlato
dei diritti erariali. Mi limito, perdò, alla tassa
di rinnovo delle licenze che è di 1.000 lire per
i cinema parrocchiali come lo è per quelli del~
l'E.N.A.,L. 'è degli altri enti educativL

CAPPELLINI. Solo che quelli non hanno
sale cinematografiche.

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato aJlla
PresidoozCv del Consiglio dei ministri. Il se~
natore Busoni si è occupato anch'egli dei pro~
blemi dèl cinematogl"afo e per non ripetermi
lo prego di considerare estese a lui le risposte
che ho dato al senat.ore Cappellini.

Per quant'O riguarda il teatro, il l'irtal'do nella
presentazione deUa nuova leg1ge è giustificato
dalla difficoltà di trovare delle soluzioni che
possano veramentè corrispondere alle esigenze
delle varie regioni italiane. Il teatro è stato
retto finora da due leggi fondamentali: i de~
creti lègislativi 30 maggio 1946, n. 538 e 20
febbraio 1949, n. 62. Il primo è legato al nome
dell'allora Ministro delle finanze, Scocc,imarro,
e concerne gli Enti lirici con un trattamento
partkolare per qua-t.tro tra i ma'g,giori: la
Scala, il Comunalè di Firenze, l'Opera di Roma
e l'Istituzione dei concerti dell' Accademia di
Santa Cecilia. Gli altri enti, che ometto di ci~
tare, hanno sempl"e lamentato di non aVère i
mezzi ,sufficienti per disporre anch'essi di cor~
pi stabili come i grandi teatri o di più ade--
guate possibilità per la loro attiv~tà artistica.

Vi è inoltrè una situazione nuova; quella
di alcune regioni del Sud, che non hanno fi~
nora partecipato alle manifestazioni della li~
rica come quelle del Nord, della Valle Padana
in modo particolarè. È commovente vedere la
insistenza con cui città della Calabr.ia, della
Sicilia, della Puglia, della Lucania chiedono
di poter prendere una parte più attiva a questa
forma di arte della qualè ma,i, o assai rara~
mente, hanno avuto diretta conoscenza.

Questi problemi impongono di riformare le
norme vigenti; e tale compito sarà assolto dal

Parlamènto in sede di discussione del disegno
di legge che oggi è all'esame del Consiglio dei
ministri ...

BUSONI. Speriamo che arrivi al Parlamen~
to, perchè fino ad oggi ogni Sottosegretario
aveva pr,eJparato un disegno di legge .per conto
suo, che il successivo non ha approvato; e sia~
mo andati sempre avanti così!

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato alla
Pres:i,denza del Consiglio dei mÌinisf1'Ì. Il se~
natore Busoni mi deve darè atto che tra il pas~
satO' ed il presente c'è questa differenz.a: mora
nessun disegno di legge èra arrivato al Con~
sigli O' dei ministri, mentre quello di cui ho
parlato è già sottoposto al suo esame.

BUSONI. Non è colpa del Parlamento:

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Non lo
contesto. Le nuove disposiz,ioni sul teatro do~
vranno conciliare il soddisfacimento delle nuo~
ve esigenze di carattère generale col rispetto
della funzione spedfica di ogni singoJo ente.

N on può pretendersi di metterè sullo stessO'
piano tutti i teatri. Alcuni di questi hanno
una funzione di vera e propria rappresentanza
dell'arte nazionale. La comprensione per le
aspirazioni dei meno favoriti non può andare
disgiunta da un profondo senso di responsa~
bilità per la difesa delle più alte tradizioni
dell'arte italiana nèi confronti di quella stra~
niera.

Per quanto riguarda il «Maggio musicale
fiorentino », è vero quanto affermato dal se~
n-a'toreBusoni che era stato presentato un pro~
gramma più vasto; ma pèr realizzarlo era ne~
cessario uno stanziamento di 600 milioni, e
tale somma non era disponibile. La Direzione
gene-rale dello spettacolo ha richiamato subito
l'attenzione dei dirigenti della manifestazione
sull'impossibilità di attuare un ,simile progralm~
ma. E per parte mia, seguendo la linea dalla
quale non derogherò mai, di non creare illu~
sioni o speranze per cose inattuabili, ho av~
vertito immediatamente il «Maggio musicale
fiorentino» che qualsiasi programma per l'an~
no cor:rente o per quello ,prossimo dov,e'Va wde.
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guarsi alle possibilità finanziarie. Fu allora
pr,esentato un programma diver,so; è noto al
senatore Busoni quanto abbia concorso la buo~
na volontà della Presid.::nza del Consiglio per
attuare la manifestazione in corso, la quale,
se non ha avuto le caratteristiche degli anni
scorsi, ha ottenuto il grande risultato di richia~
mare il popolo di Fir.::nze al «Maggio ». La
partecipazione dei fiorentini a questo «Mag~
gio» è infatti quantitativamente molto mag~
giore di quella degli anni precedenti. Un largo
afflusso di pubbHco alI.:: manifestazioni liriche
è essenzIale per conseguire risultati culturali
e sociali, che giustifkhino l'impiego del denaro
dello Stato in questo settor.::.

Quando a FIrenze, come ho avuto occasioll'.='
di dire al senatore Busoni in colloqui privati,
si è constatata una scarsa frequenza di pub~
blico è sorto il problema (posto al maestro
Votto è al maestro Siciliani) del modo di rin~
viare la partecipazione agli spettacoli del
« Maggio ».

BUSONI. Se non si dà altro che « Trav~ata »
e «Rigoletto », finIsce lo scopo per cui fu jsti~
tuHo il «Maggio fiorentino»!

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato aUa
Presidenza del Consiglio dei ministri. La « Tra~
viata » e il « Rigoletto » di quest'anno sono riu~
sciti quanto meno a dimostrare che in Italia
si ,possono dare grandi 's'pettaooli Hri'CÌ anche
in teatri diversi dalla Scala di Milano! La
« Traviata» in particolare ha dato in modo
così evidente la misura d,ella capacità e delle
possibilità della nostra arte lirica, che costi~
tuisce per sè sola un alto titolo di merito del
« Maggio» di quest'anno.

BUSONI. Di questo nessuno poteva dubita~
re; ma aveva dato ben alt l'è prove il «Mag~
gio fiorentino»!

BRUSASCA, Sottosegretario d'i Stato aJu,a
Presidenza, del Consiglio de,i ministri. Ad ogni
modo neJla discussione per }a nuova legge po~
:ra'nno essere dati algli onorevoli s,enatori tut~
ti i chiarimenti del caso.

Circa l'opera «Evangelina» citata dal se~
nato re Busoni ...

BUSONI. Io l'ho indIcata senza citarla, per~
chè ,certi particolari non mi interessano ,che ,co
me indicazione di una politka ohe deve essere
cambiata!

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato aJzz,a

Presidenza del Consiglio dei ministri. Siccome
qUl siamo in sede di bi,lando e poichè il rilievo
fatto dal senatore Busoni è di ordine finanzia~
do oltre ,che artisti,co, f,accio 'Presente che la
opera «Evangelina» è stata rappresentata a
Roma perchè su di essa c'erano stati degl~ il~
lustri pareri favorevoli come quelli di Boito,
di De RenzlS, di ,storti e di altri. La Direzioll2
generale dello spettacolo si trovò nella condi~
zionedi dover scegUere tra chi si appoggiava
a questi alti ,consenSl e chi criticava s.favore~
volmente l'opera. Trarremo tuttavia le conclu~
siani da quèste esperienze quando sarà di~
scussa la nuova legg.::sul teatro.

Per quanto riguarda la prosa, la legge rela~
tiva alla proroga delle provvidenze è all'esame
della Camera dei dèputati: spero che tra po~
Chl giorni potrà passare ,a quello del Senato.
Gli incQnvenienti della vae,atio legis non sono
stati rilevanti ,come è stato affermato da qlual~
che parte, perchè le compagnie e gli enti del
teatro di prosa vennero tènuti informati sulla
situazione legislativa: recentemente sono state
date ad esse le istruzioni per il realizzo del
primo 50 per cento delle sovvenzioni loro con~
cesse. (Interruzione del senatore Busoni). Con
la proroga dellè provvidenze sarà definito ogni
sospeso.

Per quanto riguarda la partecipazione dei
lavoratori alle Commissioni, comunico al se~
nacore Busoni che un attore, iscritto alla
F.I.L.S., fa parte della Commissione pèr le
sovvenzioni.

Circa i contributi statali per la Casa di ri~
poso artisti drammatici, la Direzione generale
dello spettacolo corrisponderà alla stessa a
partirè da quest'anno 15 milioni di lire.

Il lascito Piccolomini è di competenza esclu~
siva del Ministero dell'interno al quale è stata
sol1ecitata la definizionè del1a pendenza ancora
in corso. (lnterru,zione del senatore Busoni).

La fusione dell'E.T.I. con altri Enti di cui
ha .parlato i,l S'2na:to~e Busoni s,olleva :proble
mi complessi perchè si tratta di istituti con
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finalità diverse; potremo tuttavia occuparcene 
quando sarà discussa la nuova legge sul teatro. 
Comunico intanto che l'E.T.I. ha aumentato 
la diffusione della sua rete e sta prendendo in 
gestione nuovi teatri specialmente nel Sud per 
il quale sono in vigore norme particolari ai 
fini della diffusione della cultura teatrale nelle 
varie regioni meridionali. 

Credo di aver così se pure sommariamente 
risposto alle più importanti obiezioni sollevate 
in materia di spettacolo. Il tempo concessomi 
dall'onorevole Presidente, prima delle risposte 
dei Ministri del bilancio e del tesoro non mi 
permette di dilungarmi oltre. Mi auguro tutta­
via di avere chiaramente dimostrato che il Go­
verno vuole compiere ogni sforzo affinchè il 
teatro italiano continui ad essere sempre un 
motivo di soddisfazione per il nostro popolo 
e di prestigio italiano nel mondo. (Applausi 
dal centro. Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà idi parlare Fono 
revole Ministro del tesoro. 

MEDICI, Ministro del tesoro. Signor Presi­
dente, onorevoli Colleghi, sento il dovere di 
ringraziare cordialmente gli onorevoli relatori 
e i numerosi oratori intervenuti in tema di bi­
lancio del Tesoro, recando un contributo che 
non sarà certo dimenticato. 

L'esercizio finanziario 1955-56 sta per chiu­
dersi. Ritengo perciò doveroso comunicare [ 
risultati, sia pur provvisori, di questa gestione. 

Nell'ipotesi che i recenti provvedimenti ap­
provati dalle Assemblee legislative per la re­
golazione degli oneri connessi con i prezzi po­
litici dei cereali abbiano a gravare su tale eser­
cizio, per la parte ancora non acquisita al bi­
lancio, il disavanzo per la parte effettiva, esclu­
so cioè il movimento dei capitali, inizialmente 
previsto in 280,1 miliardi di lire, si eleva nelle 
previsioni finali a 361,6 miliardi di lire, con 
un aumento di 81,5 miliardi di lire. 

Si nati che tale incremento del deficit risulta 
dalla differenza tra un incremento di 136,3 mi­
liardi di lire nelle spese ed un incremento di 
54,8 miliardi di lire nelle entrate. È vero che, 
tenendo conto del movimento dei capitali, il di­
savanzo finanziario segna una forte diminu­
zione; resta però ancora una volta dimostrata 
la difficoltà di attenersi, durante l'esercizio, alle 
previsioni iniziali della spesa. Se le previsioni 
formulate anche in sede parlamentare ri­

cordo'l'intervento del senatore Condorelli nella 
seduta del 15 febbraio scorso, secondo il quale 
il deficit della gestione corrente avrebbe toc­
cato i 500 miliardi di lire — sono fortunata­
mente risultate pessimistiche, però è ben certo 
che il disavanzo della parte effettiva di 361,6 
miliardi di lire costituisce sempre una cifra 
cospicua che deve mantenerci vigilanti; e ciò 
resta vero anche se il consuntivo (interruzione 
del senatore Ferretti) probabilmente presen­
terà un disavanzo minore, da stimarsi intorno 
ai 300 miliardi, sia per effetto di miglioramen­
ti che si verificheranno nelle entrate, sia per 
le economie che si realizzeranno negli stanzia­
menti di spesa, pur con l'accollo all'esercizio di 
che trattasi degli ulteriori stanziamenti connes­
si con i cennati provvedimenti relativi ai prezzi 
politici dei cereali. 

I disavanzi di parte effettiva degli esercizi 
finanziari a partire dal 1947-48, anno nel quale 
si registrò la più elevata punta del deficit, ri­
sultano i seguenti : 

Esercizio 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

1947-48 
1948-49 
1949-50 
1950-51 
1951-52 
1952-53 
1953-54 
1954-55 
1955-56 

iliarc 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

li 844,4 
496,5 
297 
173,5 
391,6 
505,4 
324,9 
307 
300 

Anche se il disavanzo degli ultimi esercizi 
accenna una tendenza al miglioramento, esso 
è però più apparente che reale, poiché ai dati 
di consuntivo sfuggono ingenti partite le quali 
non hanno potuto trovare il loro posto nei sin­
goli bilanci di competenza : si tratta di partite 
riferentisi agli esercizi passati che debbono 
trovare il loro riassorbimento nella presente e 
nelle prossime gestioni. 

Si può affermare che l'esercizio che sta per 
chiudersi, proprio perchè assorbe nei previsti 
300 miliardi di disavanzo cospicue somme per 
oneri di precedenti esercizi, segni un reale mi­
glioramento nei confronti delle gestioni decor­
se. I risultati di ogni singolo esercizio non de­
vono però essere considerati a sé stanti, ma in­
quadrati nella continuità della vita finanziaria 
dello Stato; ed è da questo punto di vista che 
le prospettive restano delicate. 

Sui prossimi esercizi gravano, infatti, 
oneri dipendenti dai ^sfiioni economiche, 
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per un totale di miliardi 178 e numerose altre
pendenze per un importo di 134,7 miIiardi di
lire,

Esiste così un complesso di spese già fatte
o programmate ed in .attuazione, che però non
sono ancora inscritte in bilancio, ammontante
a 312, 7 miliardi di lire:

Oneri dipendenti da gestioni
economiche (gestioni di amma.s~
so ed impoll'tazione dei cereali;
acquisti straordinari di 8tato
e gestioni aiuti esberi) ,

Oneri relativi a p,rovvedimenti
legislativi alJ'.esame del P,arl.a~
mento ~ coperti con disponibi~
lità già ,acquisite agli esercizi
di rispettiva competenza ~ che
verranno ad incider.e s'Ullegestio~
ni future nelle quali i pr0'vvedi~
menti medesimi saranno perfe~
zionati ,

P,erndenze insolute concernenti:

il saldo dei oontributi sta~
tali ad integrazione d.el ~ondo
pensioni della Previdenza so~
ciale, dovuti a tutto l'anno 1955,
in forza della legge 4 'aprile 1952,
n.218

gli interessi alla Banca di
J.taHa sui depositi vincolati a
,sollievo deila cilr,colazione

la l'egolazione dei m'editi
vantati verso lo Stato dalla 'Cas~
sa nazionale per la previdenza
marinara, per le coperture assi~
curative dei ppriodi tTruscorsi in
servizio millitare od in naviga~
zione durante Laguerra da p.arte
deIla gente di mare

i saldi delle sovvenzioni d.o~
vute .ane società eserc.enti linee
marittime di intel'ess,e nazionale

altre partite divers.e

miliardi miliardi

178

40

15,8

8,4

6,9
16,5

87,6

312,7

47,1

È da avvertire che l'importo di mi:liardi 178,
O'c,c.orrenteper la regolazione degli oneri dipen~
denti dalle gestioni eoonomiche, si aggiunge ai
complessivi 161 mmardi relativi ai provvedi.
menti suNe campagne di ammasso recentemen,
te approvati dal Parlamento, i quali concer~
nono le gestioni che vanno dallacampa'gna
1943~44 a queUa del 1952~53, oltre a talune
pendenze di anni del periodo bellico e che per
miHaI1di 87 sono già acquisiti ai consuntivi de~
gli esercizi dal 1944~45 aI1949~50, mentre per
i restanti miliardi 74, che si prevede di dover
stanz'iare a caric.o dell'esercizio 1955~56, tro~
vano considerazione neUe esposte risultanze di
detto eserciz,io,

A parte le riflessioni sull'andamento deHe,en~
trate, che farà certamente l'onorevole Ministro
Zoli, debbo ,soggiungere cihe la dilataziorn,e na.
turale di numerosi .oneri ad andamento ri~
gido contribuirà a rendere di.ffi:cile la ri~
duzione del disavanzo. Perciò è necessa~
rio prepararsi a soddisfare ,le scadenze ine--
sorabi.Ii che, con la primavera del 1959, si pre~
senteranno, per 314 miliardi di Buoni del Te~
SOl"Onovennali. N e seguiranno altre che ho già
ric.ordate alla Camera dei deputati, ma che è
doveroso ripeta qui, e cioè: 116 miliardi nel
1960, 147 nel 1961, 224 nel 1962, 192 nel 1963,
229 nel 1964, 194 nel 1965, È questo un po' il
legato della rico~truzione che il pop.olo italiano
ha saputo fare finanziando, per una somma su..
periore a 3.200 miliardi di lire, quelle opere
che hanno permesso al nostro Paese di rendere
efficiente la pubblica e la privata economia;
legato la cui sistemazione deve essere da noi
considerata come uno dei doveri principali da
assolvere, poichè, come ricordavo alla Camera
dei deputati, i Governi che si rispettano sono
quelld. che mantengono .fede ai loro impegni.
N oi dobbiamo soprattutto salvaguardarè quei
risparmiatori che credono nello Stato e ad
esso affidano i loro faticati e sofferti rJspar~
mi, anche perchè bisogna tenerè ben pre~
sen'te che soltant.o se saremo pronti a pagare
puntualmente i nostri debiti, troveremo nuovi
crediti, dai Iquali dipende la possibilità di con~
tinuare in quel programma di espansione eco~
nomica che riconos'ce ne:g:Ii investimenti pub~
bIici una deI.le fondamentali condizioni del suo
succe.sso.
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H senatore Gava, in un memorabile discorso
qui pronunciato nell'aprile del 1955, ha in'tro~
dotto il concetto della rigidità del hilancio. Lo
ricordo proprio perchè egli mise in evidenza
che, con gU aumenti degli ,oneri per il perso~
naIe, degli interessi per debiti pubblici, delle
pensioni di guerra, delle spese connesse con ile
entrate, si è modificata la struttura del nostro
bilancio, togHendogli l'indiS'pensabi:le e deside
l'abile el.asticità. Infatti, nell'insieme, tali spese
sono ,passate da 488 miliardi nell'esercizio 1947~
1948 (consuntivo) a 1.363 miliardi neH'eserci~
zio 1955~56 (previsioni). La loro incidenza sul
totale della spesa è,coOsì aumentata dal 29 al
50 per cento e nel bilancio preventivo, che di~
scutiamo, essa ha subito un ulteriore incre~
mento, ascendendo al 51 per cento, cioè ad oltre
la metà della spesa effettiva.

Se l'onorevole Ja,nna:ceone, che ringraz,io per
il suo illuminato discorso, non avesse stimolato
la mia diligenza, noOn avrei qui ricordato
che i!1 bilaincio in discussione è gravato da
spese dipendenti da iniz,iative padamentari
per 300 mHiardi, dei quali 210 votati in forma
diretta ed immediata su .proposte di legge o
emendamenti a p,rogeiti gov,ernativi e 90
deliberati su richiesta deUa Commissione par~
lamentare per l'attuazione della legge delega.
E non avrei detto, Senatore J annaccone, che la
~esistenza, da parte del Governo, agli emenda~
menti comportanti una maggiore spesa spesso
non è riuscita 'efficace, in quanto l'indicazione
nel testo governativo dei mezzi di finanziamento
è stata ritenuta dalle Assemblee :legislative ele-
mento sufficiente per estendere il contenuto del
provvedimento, anche .se le fonti indicate non
p,otevano soddisfare il maggior oner,e. Dobbia~
mo altresì aggiungere che gli onorev.oli parla~
mentari hanno presentato, in que,S'ta legisla~
tera, proposte di legge comportanti spese con~
tinuative per olltre 500 miHardi di lire...

CAPPE'LLINI. Questo per correggere l'im~
mobilismo del Governo.

, MEDICI, M1'nistro del tesoro. N on credo che
p,ossa essere tacciato di immobilismo un Go~
verno che spende in un decennio 5 mila miliardi
di Ure che non ha e che acquista attraverso la
fiducia dei cittadini; è così immobile, onorevole

Cappellini, ,che nonostante abbia passività che
,b;,avvicinano agli 8 miLa miliardi di lire, come

tra poco documenterò, eontinua coraggiosa~
mente in un ammiraoto programma di espansio~
ne economka.

Dicevo, spese continuative per olire 500 mi~
l'ardi di Ere e proposte di spese « una tantum »
per 1.500 miliardi di lire. È vero che quando il
Gov,erno ritiene di non dover procedere sulla
via delle spese ha' sempre per sè l'a'fma delle
dimissiO'ni, cortesemente a noi ricordata dal
Senatore J anna'ccone, ma è altrettanto vero che
sovrane nella delibera di qualunque spesa sono
le Assemblee legislative. Quindi non si può far
rimprovero soltanto al Governo deUe decisioni
volute daLle Assemblee legislative. Dovere del
Governo è quello di far sempre meglio cono~
seere aRe Assemblee, che hanno il potei"e di
decidere, la rea~tà da noi mai tenuta nascosta
e dichiarare che se date proposte di sp,ese fos~
sero approvate, segui~ebbero le dimissioni.

Al 30 giugno 1955 i residui passivi, cioè gli
impegni non alllcora pagati, ammontavano a
circa 2.000 miliardi di lire. I residui attivi,
cioè i crediti maturati ma nOonancor,a 'riscossi,
ammontavano a circa 800 miliardi. Perciò, nel~
l'ipOotesi puramente teorica ed 8Jstr3!tta in cui
noi dovessimo .pagare subito, nello stesso istan~
te, tutti i residui passivi e riscuotere tutti
i residui attivi, bisognerebbe versare 1.200 rni~
.liardi di lire. Ho già risposto alla Camera dei
deputati alla domanda che mi è stata ripetuta~
mente rivolta: «Ma è fisiologico un così cospi~
cuo ammontare di resti? ». Rispondo: sì, è
fisiologico, perchè, in primo luogo, noi .oggi ab--
biamo introdotto, in maniera integ'rale, m con..
cetto del bilancio di competenza, onde non si
stanzi'a ciò che occorre pagare in un data eser~
cizio, ma ciò che 'occorre impegnare peT rea~
lizzare una data oper,a; ed inoltre, p'er il fatto
che nella esecuziane delle opere si debbono ri~
spettare determinati tempi tecnici.

A quanto è dato valutare al momento attua'
le, e ciOoèalla ,fine dell'eser.cizio 1955~56, la si-
tuazione dei residui non dovrebbe aver subito
spostamenti appre~zabÌ'li rispetto alle cifre in~
dica te per il 30 giugno 195,5. Infatti, nei primi
dieci mesi deUa C'orrente gestioOne,risultano ef~
fettua:b, secondo i dati .provv,isori registrati dal
conto del Tesoro, pagamenti per miliardi 2.173
contro miliardi 1.932 del corrispondente pe~
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riodo del decorso esercizio; di converso, gli in~
cassi sono ammantati a miliardi 2,119, rispetto
a miliardi 1.981. L'andamento deHa gestione
di cassa si è quindi sviluppato in armonia con
,l'incremento del volume della spesa e della en~
trata di bilancio. Pur ricordando che per sta~
bilire la precisa consistenza dei residui resta
determinante l'ammontare degli incassi e dei
pagamenti che si effettuano nel mese supple~
tivo il così detto giugno bis, può ritenersi che,
il saldo passivo di miliardi 1.200 non verrà
sup.erato aHa s'cadenza dell'esercizia in corso.

Sull'ammontare delle passività della Stato è
bene dire una parola, anche perchè esse sono
state oggetto delle più disparate valutazioni.
Talune stime, provenienti da autorevoli fonti,
ne hanno fatto ascendere la misura a circa 10
mila mi.Iiardi di lire.

La verità è che l'imparto di tutte le passività
rlello Stato, alla data del 30 giugna 1955. ri
sulta di circa 7.500 miliardi, dei quali 4.257,4
per il debito pubblico interno, secondo la c.las~
sica accezione del termine, e cioè: consolidato,
redimibile e fluttuante, nonchè biglietti di
Stato.

n restante importo dipende dalle p'Oste se~
guenti, le quali, in quanto sprovviste di sped~
,fiche contropartite finanziarie o patrimoniali,
si configurano anch'esse come vere e proprie
passività deUo Stato: a) saldo passivo della
gestione dei residui, che ammanta a circa 1.200
mHiardi; b) valO're attuale delle annualità per
pagamenti differiti relativi ad opere già rea~
lizzate; c) debiti esteri; d) prestiti direttamen~
te contratti dalle aziende autoname dello Stat:)
ed altre partite diverse.

Le valutazioni in eccesso sono da attribuirsi
a duplicazioni nei computi ed alla considera-
zione di cifre, che, avendo copertura correla.~
tiva, non possano 'Considerarsi come passività.

Se valutiamo tutte le passivi,tà dello Stato al
30 giugno 1956, ricorrendo alla stima di alcune
grandezze che non possono ancora essere state
oggetto di r:ilevazione dilretta, si può cOlnc.1ude~
l1e,Qhel'indehitamento totale de~lo Stato, siav,
vicina ,ad 8 mi,la miliardi di lire.

Per quanto più specificatamente concerne H
debito pubblico interno, il relativo ammontare
alla data del 31 maggio u.s. era di miliardi
4.549,1 ripartiti nel modo seguente:

miliardi miliardi

DEBITO CONSOLIDATO.

Consolidati 3,50 per ce~to,
3 per oento e debiti per~
petui . 9,7

Rendita 5 per cento 43
52,7

DEBITO REDIMIBILE.

Redimibile 3,50 per oento
1934

R,edimibile 5 per cento .
Certificati di cr'edito per

finanziamento di opere p'Ub~
bliche, di opere di bOlIlifiea
e di spes.e str:aordinari.e del
Ministera dell'interna .

Buoni del Tesoro pali'en~
nali

Redimibile 3,50 per cento
dell,a « Ricostruzione» .

RedimibHe 5 per -cento
deUa « Ricostruziane» .

Redimibile 5 per cento,
per la Riforma fondiaria

Redimibile 5 per cent'O
« Trieste »

13,7
2,5

12,7

1.430,4

91,1

110

9,3

32
1.701,7

DEBITO FLUTTUANTE.

Buoni del Tesoro ordina-
ri, anticipazioni della Banca
d 'Ita1Ì<a ; Cassia depositi e
piI'estiti; Istituti di previ-
denza; Banco di Napoli ed
altri Istituti 2.748

BIGLIETTI DI STATO 46,7

4.549,1

Sono anch'io convinto che, dopo il periodo
trascorso in una prevalente attività di ricostru~
zione, bis,ogna ora dedica!'si con maggiore im~
pegno al pazient0 e modesto lavoro ammini-
s'trativo. E ciò, perchè l'a democrazia po1itica si
traduce nella realtà delle opere quotidiane sol~
tanto se tutti coloro che operano neHa sfera
pubbhe'a sono sempre più dei devoti servitori
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dello Stato, a disposizione soprattutto di quei
dime,nticati cittadini 'Che vivono nelle borgate
più lontane, e che non sempr,e sentono una pre-
senza di assistenza, di cura e di buona volontà,
che si traduce nei fatti attraverso la pubblica
Amministrazione.

Alla Camera dei deputati affemnai che lo
Stato ed i SUoOiEnti pubblici saranno in grado
di contribuire all'aumento del reddito nazio-
nale soprattutto se adempiranno a costi decre~, ,
scenti ~lle loro funziona. Infatti, nel quadro di
una politica di sviiuppo economico, è ur1gente
chiedere una più alta efficienza alla pubblica
Amministrazione, aHe sue Az'iende autonome
ed agli Enti economici. Bisogna perciò intensi~
ficare l'azione di rinnovamento degli strumenti
amministrativi di cui disponiamo.

In primo luogoObisogna p~oporsi un program-
ma organico. di rinnovamento delle sedi di la-
voro. Attualmente ,gli uffid, Isono, di rego:Ja, di..
slocati in locali spesso non adatti e quasi sem~
pre non rispondenti ai moderni criteri di fun-
zionalità dei servizi, talvolta frazionati per una
stessa amministrazi.one in numerose unità im~
mobiliari, non di rado distanti tra di 1001'0,par-
te in ambienti demaniali e parte in locali pri-
vati. Gli inconvenienti di questo stato di cose,
in a'ltra occasione illustrati dal senatore Ce-
sehi, si riflettono gravemente sul rendimento
del personale. i1 qual8 oltre a dover superare
le difficoltà derivanti dai locali nei quali lavora,
spreca tempo ed energie per mantenere i colle-
g,amenti ,i,ndis'pensabiJi all' assolvimen'to del pro-
prioOcompito. Basta considerare che a Roma le
34 unità costiltue~ti i massimi organi centrali
del10 Stato sono disperse in 210 sedi, per ren-
dersi conto della necessità di affrontare subito
la sistemazione razionale ed organica delle sin~
gole unità amministrative.

L'inizio dei lavùri per la costruzione della
sede del MInistero per il commercio es'tero, che
ha avuto luogo poche settimane or sono ne:
complesso deI:1'Ente E1spo:sizione Universa~e di
Roma; il progetto già formulato daU'onorevole
Ministro delle finanze'€' l'altro, che il Ministero
del tesoro sta predisponendo, dimostrano que-
S'ta nostra volontà.

È dove-roso inoltre ricordare accanto al ml-,
nore rendimento degli uffici, H costo indiretto,
che i cittadini debbono sostenere per gU svan-
taggi che, come pubblico, risentono. La disper~

sione degli uffici nei siti più diversi della città
oggi li disorienta ed in ogni caso li costringe
1:1.perde,re ore preziose della propria giornata
in lunghi e dehtiganti andirivieni e mortifi.
~anti attese, talvolta determinate anche dalla
materiale impossibilità di stabilire subito quale
sia la sede dello specifico ufficio competente per
il problema che li interessa. Sono perdite non
traducibiU in entità monetarie, 'che tuttavia
pesano in maniera molto grave sull'economia
del Paese, ed a mio parere ancora di più sulla
fidU0ia dei cittad.ini nell'efficienza dello St,ato
demo'cratico.

Ma vi è un altro problema che interessa in
m~niera ancora più diretta il MinisteroO del
tesoro: l'imponente onere che il bilancio dello
Stato deve sopportare per i 'Canoni di affittO'
pagati a privati. Si tratta, Senato're Bertone,
di oltre 10 miliardi di lire all'anno destinati ad
accrescersi rapidamente, equivalenti al costo
di un piano di finanziamento deH'oOrdinedi 140
miliard:i di lire. SÌ'C'Chè,se si ,tiene conto anche
delle entrate conseguibili attraversO' l'aHenazio~
ne delle sed,i demania'li, non più idonee aUe ac~
cresciute esigenze del,l'Amministrazione ~ di
regola sdtuate nei luoghi più cerntraU della città,
e quindi di valore assai elevato ~ si comprende
come un p.iano raziona!lmente stadia,to PoOssa
co~sentire una s,oluzioae che, se da un lato reca
grandi vantaggi alla pubblica Amministrazione
e quindi ai cittadini, d:lH'altro risulta di sicura
convenienza economica e finanziaria per lo
Stato.

n Ministero del tesoro, sotto gli auspici della
Presidenza del CoOnsigjio,ha posto allo studio
il prO'blema nella sua portata naziO'nale e si
propone di ,prospettarne le p.iù idonee e con~
crete soluzioni nel corso dei prossimi mesi.

Altrettanto importante è il problema degli
strumenti di lavoro, anch'esso fondamentaae
per i1 miglior rendimento dei servizi statali. La
tecnica oOffreoggi mez.z;iprogrediti, che devono
essere introdotti nella pubblica Amministra~
zione. Un primo passa è stato compiuto con la
meccanizzazione del servizio di pagamento delle
pensioni. Attraverso 12 centri me ccano grafici
viene infatti proOvved1!to,con il sistema delle
schede perforate, al pagamento di oltre un mi~
Hone e seicentomila partite 'Concernenti lie pen~
sioni di guerra, quelle ordinarie a carico del bi~
lancia dell'O Stato, le pensioni concesse dal~
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la Amminilstrazione ferraviada e dalla Di~
rezione generale degli Istituti di previden~
za, gli assegni vitalizi dell'E.N.P.A.S. ~
dell'LN.A.D.E.L., nonchè gli assegni annUl
per le ricompense al va[or militare. Sona pa1 in
atta esperimenti per la meccanizzaziane, me~
diante l'utilizzo degli stessi centri, dell paga.
menta di tutti gli stipendi relativi ai dipenden~.i
statali dei ruoli periferici ed è stato già fir.
mata dall'onorevole Presidente della Repubb1i~
ca e travasi ora in corsa di perfezionamento, il
decreto relativa. Infine è stata istituito, preSSJ
il Ministero del tesoro., un apposito centro mec~
canografico per le competenze del persanale
centrale, il quale in f<lse sperimenta~e sta pa~
gando 7.000 partiti" e presto giungerà a 23.000.
N ella stessa tempo. sona state date disposiziani
perchè si studi la meccanizzaziane di tutte le
scritture delle Ragianerie cell'trali, al fine di
sostituire, l'attuale fati,ca dell'Ùs,crivano, mez-
zi più congrui can le !lecessità cantabili di un
bilancio di 3.000 miUardi di li::-:e.

A'ltre applicazioni di non minar,e rilievo ri-
guardano, per l'ecanamia del pubblica danaro,
settarI particolari. Accenna, ad esempio, ad m
maderna ardinamenta degli archivi, dove si
ammassano. 'centinaia di 'tannellate di carta di
dubbia utilità, la cui conservaziane, quando. è
necessaria, potrebbe esseTe sastituita eon dei
microfHms, già adattati con successa sia dal
Ministero. dell'interno, sia dal Ministero. d.~l
tesara.

Il Ministero del tesaTa, quindi, non mancherà
di dare il praprio incoraggiamento ad ogni ini~
ziativa che cantribuis'c:'1 alla introduzione di più
razianali strumenti di lavaro.

E, per ,finire su questa punto, vaglio richia~
mare ['attenziane del Senato su alcuni prohle~
mi rispetta ai quali abbiamo già raggiunto o
speriamo diragg,iungere presto, dei risultati
soddisfacenti.

Mi riferisca, in primo luogo., al' già operato
decentmmenta dei servizi del M'inistero del
tesoro, -che ha partato aHa c'Ùstituzione deUe
Ragionerie regionalli dena Stato, delIle Ra'gio-
nerie pravinciali della Stato e degli uffid ipra~
vi:nciali del Tesoro; decentramento ehe conse~
guirà, fra l'a'ltro, i1 risultato di risparmiare ai
dttadi'ni lunghi e dispendiosi viaggi alla Ca~
pitale.

Inaltre, come avevo già annunciato alla Cft~
mera dei deputati, è stato provveduto, in bas2
ai materiali già predisposti dail Senatore Gava,
aHa redazione di un disegno di l:egge per la
riforma della contabi:Lità dello Stato, il cui te~
sto sarà distribuito neUa entrante settimana
e che, prima dene va,canze, spero ,possa essere
oggetto di un pr:imo esame da parte del Consi~
glio dei Ministri.

TI senatore Zali, Ministro. del bilanci'Ù, O'S-
serva sCfttovace che si tratta di un grosso af~
fare. Sona d'accardo 'con lui, per l'alta apinìo~
ne che ho sempre avuta della legge del 1923 e
della legge del 1939, che rappresentanO' un ma~
numento di saggezza civile; ma i tempi sana
mutati ed anche le leggi fondamentali bisagna
adattarle alle nuave esigenze della vita ec'Ùno-
mica. Non si tratta di innovazioni di caratte-
're ,rivoluzianario: s'i tratta semlplicemente di
far sì che i cantrolli possano. esplicarsi senza
creare troppi .ostacoli e remare a chi deve ope~
Dare, e si tratta di intr'Ùdurre neUa T~gge il
sano concetto, secondO' il quale è preferib,ile
correre rischi, piuttosto. che evitarli ad altissi~

m'Ù COgto. Ecco perchè talvolta è bene che lo
Stata sia di,sposto a c'Ùrrere qua~che piccolo
ris,chi'Ù, pur di essere un operatore attiv'Ù e
tempe,stiva nella vita econami'ca.

Un altra disegna di legge che vuale saddi-
sfare analoghe esigenze i'iguarda .la riforma
deNa 'legislazione sul debito pubblico, i cui studI
sano già stati compiuti e che mi auguro di
poter p,resentare nelle prassime se'ttimane al
Gansig,lio dei min lstri.

8empre nel settore della pubblica Ammini~
straziane conf,esso di avere un'a:mbizione: riu~
scire a far sì chE' i fl:nzior..ar'i della Stata e i
dipendenti degli Enti pubbJi ci, il giarna in cui,
dopo un anarat'Ù servizio, vann'Ù a ,godere un
meritato rip'Ùsa, ricev,an'Ù,in farma c'Ùntestua.le,
con il salut'Ù del Capo. dell' Amministraziane, il
U:bl'etto di pensione. (Applausi dal centro.). Vi
ringrazia per l'applausO' che servirà soprat-
tutto a stimolarmi nell'adempimento. dl ques:o
difficile doverE', perchè se og.~'icon la carrespan-
siane della pensione provvi soria abbiamo già
migliorato...

BENEDETTL Avevamo già fatto una legge
in materia, ma nan è ~,tata mai applicata,
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MEDICI Ministro del tesoro. Onorevole Be~,
nedetti non Ie chiedo una legge. Vorrei chie~,
derle ,un po' di pazienza, p,erchè pi!oprio. in ba-
se alla legge da lei ricord~ta, finchè sarà in
vigo.re...

FERRETTI. F;no a che la Corte castituzio~
naIe non Ja dichiarer?1 illegale!

MEDICI, Minist?'o. drl teso.ro.. Proprio in ba-
se alle leggi vigenti, :r..er poter provvedere al
pagamento delle pensioni occorrono, ahimè!,
un numero infinito di doc14menti.

BOSIA. Bisogna ridUirli.

MEUICI, Ministro. del tesoro. Le ho. detto po~
co fa che ritengo co.nv€nien'!-eper lo. Stato co.r~
l'ere il piccolo rischio di pagare per un mese la
pensione a chi per avvell'tu"'a non ne avesse il
pwno diritto, piuttosto che far aispett3ire mi~
gliaia di pension9.tl, chiedendo. loro una dO'cu~
'mentazione eccessiva. Quindi concordo co.n Lei
sul,la necessità di ottener-e i risultati suggeriti
dfl-llospirito della legg-e.

Per co.ncludere, voglio dire a tutti i dip.e'Il~
denti dello 8ta'to e degli Enti pubblici che tro~
veranno la maggiore comprensione da parte del
Ministro del tesoro nella formulazio.ne di que-
gli atti, sopratutto aministrativi, di piena com~
petenza del potere esecutivo e per il compimen~
to dei quali una più stretta collaborazione dei
diversi organi dello Stato può portare a gran-
de econami'a di tempo e di denaro. È neces,sari.~
però la buona volontà degli stessi interessati
e degli S'tessi pensio.nati di domani, che sono
i funzionari di oggi.

P,asso ai problemi che riguardano il ris.par~
mio. e la T,esoreria. Spero così di riuscire ari.
spondere al Senatore Pesenti, nel cui inter~
vento non sappiamo se ammirare maggio'rmen~
te la dovizia delle informazioni o l'abilità con
cui ha cercato di servirsene p,er dimostrare la
bontà delle sue tesi.

La non avvenuta precisazione del concetto. di
risparmio, nella sua concezione reale, rispetto
a quello. di rispwrmio monetario, ha aLimen.
tato una discussione che non ha avuto, di certo,
i~ dano della 'chiarezz,a. Perciò tenterò un chia.
rimento, anche s,e non voglio fare, in questa
sede, una d'iscusione nominalistica, cOlme ha

fatto, con grande prùfo.ndità e dattrina, il Sena~
tore Iannaccone. So benissimo che bisogna pri~
ma intendersi sul significato delle parole e pai
attenersi a quelle: desidero so.Ltanto., affinché
il mio discorso possa ess,ere sicuramente in~
terpretato, premettere alcune definizioni, che
possono piacere o meno, ma, accùlte che siano.,
cansentiranno al discorso un suo sviluppo lo.
gicù.

Il risparmio che si for-ma in un dato perio.~
do di tempo è rapp,resentato da quella parte di
reddito .che non viene cansumata. NeRa sua
concezione reale esso si identifica can gli inve~
stimenti, 'pubblici e privati, effettuati nel pe~

,
riodo medesimo.

Il 'Cance.tta di risparmio monetrurio è pi,]
ristretto, esso non cùmprende, infatti, tutta il
risparmio, ma sol'tanto la parte che, per non
essere stata direttamente investita dai rispar.
miatori, affluisce al meroato monetario ed a
queUo finanziario.

OVe si voglia considerare il risp-ar-mio mo~
netario dal punto di vista delle disponibilità
monetarie a cui dà luogo. passiamo. dire ~ fa~

ceThdonostra la definizione contenuta neUa Re~
l'azione della Banca d'Italia, che ricordo anche
perché gli Onorevoli Senatori hanno a'ttinto i
loro dati a ta'le fonte ~ che esso si i,d,entifilc~
can il vo.lume delle disponibi.lità moneta,rie af~
fluite all'intero sistema bancario e finanziarb,
al ne.tto dei depositi in conto carrent,e.

Ciò 'premesso, pass,o a considerare la consi~
stenza degli investimenti e del ds.parmio mo~
netario.

Il vo.lume degli investimenti, al lordo degli
ammartamenti, 'per il 1955 è stato di camples~
sivi miliardi 2.925, di cui. per investimenti
pubblici, 960 miliar-di (contro. 881 dell'anno
precedente) e, per investimenti privati, 1.965
mi,liardi ( contro 1.608 del 1954). Sono. gli ste'8~
si dati forniti dal Senatore Pesen'ti.

Se dal suddetto importo di 1.965 miliardi im,
piegati in investimenti privati lardi, si d~trae
Ja parte alla quale si è provveduto can le di~
sponibmtà finanziarie provenienti da ammar~
tamenti ~ calcolata in 944 miliardi

~ si ùttie~
ne la cifra di 1.021 miliardi, che può essere, al~
meno in prima approssimazione, assunta come
indic,ativa deH'investimenta privato netta del~
1'anno. Ammoniare pOBOdiverso. da quello de~
gli investimenti pubblici che! CQ'mesopra ho
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detta, sana stati di 960 milia~di, se calcalati al
lardO', e alquanto minori, se valutati al netto.

PassandO' a cansiderare le tre grandi fanti
di finanziamentO' degli investimenti privati, si
!Vota che il sIStema ,creditizila, lfinanziario e as~
silcuraMvo ha ea,ntribuito con 403 miliardi .con~
tra 334 dell'annO' precedente, registrando un
aumenta del 20 per cento; le di'8poni'bilità fi.
nanziarie ,pr,avenienti da ammortamenti, con
944 miliardi cantm 851, .enn un aumento dell'H
pel" cento; ,ed mfine gli autafinanziamell'ti pri
vaii ed aziendali ed il ,saldo netta versa le
aziende di .credito, con 16118milia~di ,cantra 423,
con l'incrementa noteval,e del 46 ,per 'centO'.

Altre considerazioni possanO' farsi s,e si esa~
mina l'andamentO' del risparmia manetaria ~

rispanda casì atd altra punto del senatare Pe~
Isenti. ~ (Su questa argomenta si sana intr:at~
tenuti, .oltre al senata~e Presenti, anche H se~
natoTe Roda e il !senatore Mariotti; mi auguro
quindi di essere es,auriente can questa mIa l'l,
s.pasta che riguarda i tre interventi dell'oppa~
siziane).

Detta risparmia manetario è stata valutata
per il 1955 in miliardi 1.081, dei quali un terza,
e più precisamente 324 miliardi, è stata desti~
nata ad impieghi per il TesorO' ed i restanti due
terzi hannO' finanziato attività ecanomiche.
Questi dati servanO', in linea di massima, ad in~
dircare la ripartiziane tendenziale di tale ri~
sparmia.

Negli ultimi anni sì è registrata una lie~le
flessiane del rapparta fra il risparmia mone~
tariaed il reddi'to naziana,Ie, flessiane rilevata.
irn questa Assemblea da alcuni colleghi fTa i
quali ,ricorda i senatar,i Guglirelmone, Angela De
Luca e Barbara. Infatti il l'apparta tra il vo~
lume di detto risparmia monetaria e queUa del
redditO' nazianaTe, che risultava 10,5% neN'an-
nO' 1949, si è ridotta a 9,8% ne'lI'annO' 1953 ed
a 9,2% nel.l'anna 1955.

Canco~d'a ,cOonil senatare Jannaccone suna
nan grandissima attendibilità di varia"ioni li~
mi'tate, relaitiv,e a fenameni la cui valutazione
l'is,ente di un nO'n eliminahile gradO' di appros-
simaziane; ma nan si può fare a mena di rile~
vare che loadeficiente espansiane del ri,sparmb
monetaria è convaJidata anche da altri elemen-
t:, tra j quali ricarda la significativa riduzione
del l'apparta tra risparmia manetario ed inve~

stimenti campl'essivi. Vorrei però aggiungere
che questa lieve flessione nel ritmO' di inere-
mel1lta del risp'armio manetaria ris'petta al redJ
dita, :se deve mantenerci vigilanti per le sue
ripercussi.ani sul mercatO' manetaria e su quel-
la finanziaria ~ &pecie in consideraziane del
fatta che una pal,itÌ'ca economica ispirata al
nota schema di sviJuppa dell'O'ccupazione e del
redditO' p're&uppone un larga afflussO' di risp,a.r~
mia arIe attività pramasse, sastenute a cam~
piute direttamente daUa Stata ~ nan deve es~
sere ,sopravalutata, carne è stato fatta da a:l~
.cuni onOo~evolisenatari. Non Ibi'8o.gna, infatti,
dimenticare che se jJ 'l'apparta fra 'il risparm'o
maneta.rio e il redditO' nazianale ha subìta una
lieve flessi,ane, questa nan trO'va riscantro nel
fandamentale rapporta fra investimenti e red~
dito nazianale, il quale ha segnata anzi un, , ,
mig'lioramenta.

Semplr'e in tema di risparmia maneta,rio mi
semlbra alt,resì ,oppO'rtuno camunicare l'adielr~
na deliberaziane del Consiglia di amminisrtm
zione dell'Istituta nazionale deHe assicura~
ziani, {)O'n:la quale è statO' decirso 0he, a ,partire
dal 10lugliO'de'l corrente anno, si riva~lu:tEmanna
le r€ll1tditevitalizie ed i capitaJi assilCurwti, re.
lativi ai contrattti cals1tituiti !prima del 1945, e'
tutt'ora in vigare.

MANCINELLI. In che misura?

ZOLI, Ministro del bilancio. Sei valte le
rendite.

MEDICI, Ministro del tesoro. NO', se ben ri~
ca~do, anche dieci valte per le assicuraziani di
pic'Cala ammantare ed in misura minare per le
altre.

Can detta pravvedimento il massima istitutO'
assicurativa della Stato ha dimastrato salleci~
tu dine versa calara che hanno avuta fiducia nel
risparmio, ed è bene che ciò venga rilevata in
un' Assemblea palitica: anche perché ciò è sta~
tO'resa possibile dapa un quadriennia di severa
amministraziane, che ha permessa al bilancio
dell'azienda di compiere tale ~tta di liberalità.

In tema di risparmia è altresì oppartuno che
il MinistrO' de.l tesara dica che alcuni pravvedl~
menti adattati in altri paesi, e segna,tamente
nella Repubblica Federale T,edesca e nel Regna
Unita di Gran Bretagna, nan passanO' conside~
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rarsi come tali applicabili alla situazione italia-
na. In Halia l'incoraggi'amento al risparmio de~
ve venire principalmente dalla difesa della ca~
pacità di acquisto della moneta; difesa alla qua~
le hanno interesse, con tutti coloro che hanno
reddrti fissi, i lavoratori: i primi ad essere in~
gannati da una facile politica di aumenti pura~
mente nominali dei salari. Ecco perchè mi per~
metto di chiedere la collaborazione delle orga~
nizzazioni sindaoali nello studio dell'indice del
costo della vita ai fini della revisione dei salari.

Torno dunque a ripetere che, solamente di~
fendendo la capacità di aoquisto della lira, da~
remo impulso alla formazione del risparmio;
e che certi atti di politica 'economica, se posso~
no essere saggi e talvolta geniali in date situa~
zioni, nel nostro Paese potrebbero essere in~
vece, fecondi d~ pubbliche sfortune. VO'glio al~
ludere a certe facili interpretazioni di quel
grande inglese che fu John Maynard Keynes, Il
quale ha lasciato opere che resteranno nella
stori,a del pensier.o economico e che, c.ome fi~
nanziere, ha rappresentato parti di prima gran-
dezza nella stori.a dell'impero inglese; ma cer~
chiamo di comprendere che quando ci trovia~
ma ad amministrare un bilancio che ha dietro
di sé dieci esercizi con un disavanz.o medio an~
nuo aggirantesi sui 500 miliardi di lire, non è
con una ulteriore non bene indirizzata espan~
sione della spesa pubblica che si possono crea~
re quelle opportunità e quelle iniziative, senza
le quali nOonvi può essere avvenire sicuro, spe-
cie per cOoloroche cercano nuove occasioni di
lavoro.

La Tesoreri.a, che alla fine del 19'55, cioè sei
mesi or sOono,era in debito verso la Banca d'Ita~
lia per 175 miliardi di liTe, oggi è in lieve attivo.
Non nascondo che la situazione ,di Tesoreria
ci aveva preoccupati e ch€ il senatore Zoli mi
aveva più volte intrattenuto sul pericolo che
detta situazione si appesantisse proprio nel me~
se di giugno. Per un complesso di circostanze,
che non è qui il caso di i1lustrare, si è, invece,
verificato un miglioramento tale da consentir~
mi di comunicare al Senato che, finalmente, i
famosi numeri rossi si sono tramutati in nume-
ri neri. Sono consapevole che questa scomparsa
dei numeri ross'i è dovuta in parte a fatti con~
tingenti; un miglioramento, comunque, c'è sta~
to e potrebbe essere di più a:mpia portata e me~

no fuggevole, se tl'ovassimo la necessaria com~
prensione e 'coHaborazione da parte di quegli
Enti e Istituti che, al « conto tesoreria» presso
la Banca ,d'Italia, preferiscono conti di altra
natura

Per quanto attiene alla circolazione moneta~
ria, vi s.ottopOorrò'Pochi dati fondamentali.

La circolazione dei biglietti di banca a fine
maggio scorso era di miE,ardi 1544, mentre
quella dei biglietti di Stato (al netto delle gia~
cenze 'presso la Cassa Speciale) era di miliardi
35, cui si aggiungono 19 miliardi, di monete
dei tagli da Ure 5, 10, 50 emesse dall'a Z,ecc.a,
che vengono via via esitate attraverso la Teso~
reria.

Come tutti sanno, la circolazion€ monetaria
è formata per .la quasi totalità di biglietti di
banca. Orbene eSsa, dopo il notevole aumento
subito alla fine del 1955 ~ il suo ammont,are
era allora salito a miliardi 1671 ~ ha registrato
sensibili rientrI nei primi mesi del 1956, tanto
che, se confrontiamo ,la sua consigtenza al 31
maggio scorso con quella al 31 dicembre 1955,
si rileva una diminuzione di miliardi 127, pari
ai 3/4 dell'incremento di miliardi 168, determ1~
natosi nel dicembre scorso ed avente carattere
in parte contingente ed in parte ric.orrente.

Se anche si considera la tendenza più recen~
te, cioè la variazione deUa circolazione nel solo
mese di maggio, nOonsi rileva alcun mo'tivo di
preoccup,azione, ,poichè vi è stata una Heve va~
riazione in aumento, puramente .occasionale, di
13 miliardi.

Onde si può a,:£fermare che la spinta inflazio
nistica, se ci fosse, r.on deriverebbe di certI)
dal lieve aumento verificatosi neUa 'Circolazione
monetaria.

Vengo all'ultima parte del mio discorso che
riguarda i problemi del commercio interriazio~
naIe e, più precisamente, la bilancia dei paga~

.menti e ,la riforma del regime valutario.

La nostra bilancia commerciale tende ad es~
sere sistematicamente passiva per 'Circa 500
miliarldi di lire (uso queste cifre arrotondate
in omaggio all'insegnamento d~l Senatore Jan~
naccone, il quale con le sue acute critiche ha
voluto ricordarci i.l valore relativo che hanno
le statistiche); situazi.one questa, che noOnpuò
mancare di ripercuotersi suna bHancia dei pa~
gamenti, di cui la pr'edetta bi1laJll,ciacommer~
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dale è parte integrante. Preciso però, Senatore
Bertone, che, mentre la bilancia commerciale
è stata sistematicamente 'p3!ssiva, quella dei
p,agamenti, comprendendo anche gli aiuti e lo
afflusso di capitali esteri, si è chiusa in atti'Vo.

Dei 500 miliardi di deficit della bilancia com~
merciale, circa 250 sono coperti, di regola, dallo
oro ,dei forestieri, d.alle rimesse de'gli emigra~
ti e dalle altre partite invisibiE attive. All ri~
manente deficit è st'ato, per il' passato, in giI'a::l
parte provveduto con gli aiuti deg.li Stati Uniti
d'America, cui v,a N leale e cOldiale riconosci~
mento di una solidanetà da essi dimostrataci
in momenti per noi estremamente difficili. Di~
co per il passato, perché in queS'ti ultimi anni
siamo gradualmente passati, e di questo dob~
biamo rallegrarci, da' una politica che si basava
in maniera p,revalente sugli aiuti esteri ad una
politica di trasferimenti di capitale. Il com~
pianto Sena tore Vanoni, ben rendendos'i cont"
che gli aiuti non p'Ùsson'Ùdurare permanentt~
mente, ha sostenuto una mirabile battaglia a
favore degli investimenti esteri. Qui in Senat'Ù
è ancora vivo l'eco della sua appassi'Ùnata dife~
sa della 1egge 7 febbraio 1956, n. 43, sugli in~
vestimenti esteri, che n'ÙI,abbiamo avuto l'ono~
re di rendere operante con il regolamento che
andrà in attuazione tra pochi giorni.

RODA. La sostanz,a è che noi colmiamo il
di.savanzo della bilancia dei 'pagamenti co'll~
traendo debiti c'on altri Stati.

MEDICI,Ministro del tesoro. La sua inter~
ruzione. senatore R,oda, mi fa mo.J.t'ÙIpiacere
p,erchè mi da mod'Ù di ,approfon.dire ulterior~
mente il problema. È evidente che be aff,luisco~
no in Italia dei capitali, questi capItali..

RO DA. È ,chiaro, .onorevole Ministro, che, se
io devo pagare 100 e riesco a farIo pur avend'Ù
intrOltato 50, ho dovuto accendere debiti. N'Ùn
mi si venga a dire, perciò, che la bilancia dei
pagamenti va bene. Va come andava un temp'Ù,
sol'o che colmiamo il disavanz'Ù con debiti.

MEDICI, Ministro del tesoro. Senatore Roda,
abbiamo avuto la pazienz,a di ascoltarla per 5
ore, abbia, ora, lei la pazienza di asc'Ùlta,rmi
per qualche minuto.

Vorrei precisare, affinché non rimangano
Impressioni sbagliate, 'che è sempre da preferi~

re ad una bilancia ,dei pagamenti che si salda
con trasferimenti di capi'tale una che si salda
con pm'tite correnti. Infatti la nos'tr,a p'ÙUtica,
come ha indioato il Senatore Bertone, tende a
diminuire il def:ÌJcitmediante la espansione del~
le esportazioni e del movImento dei forestieri
e saremo ben lIeti di poter giungere in un pros~
simo futur'Ù aid equilibrare i conti internazionali
in questo m'Ùdo. Ma è evidente che risultati d:
tale portata non si raggiungono nel corso di
una breve stagione.

È, dunque, perché siamo consapevoli della
impossibilità dI poter raggiungere, in breve p,e-
ri'Ùdo, il pareggio agendo esclusivamente sulle
partite correnti, che consideriamo un progres~
so essere riusciti a 'creare le condizioni capaci
di provocare un afflusso di caplt'ali esteri.

Sono convmto, e su questo dovrebbe essere
d'accordo anche il Senatore Roda, che una bi~
lancia che si salda in conseguenza di una poH~
tica di coUabomzione economica internazionale,
qua'le è appunto quella connessa al tra.sferi~
mento dei capital.i, deve essee,r prreferita ad
una bilancia il cui equilibrio è basato su aiuti
o doni.

BERTONE. Se mi cons.ente, onorevole Mi~
nils'tro, v1orrej. dire al senatore Roda ohe la
questione degli aiuti ,americani si è ormai ri-
dotta ai mmimi termini. Bisogna pensare che
nel 19,52 abbiamo avuto 210 milioni di dO'11ari;
nel 1953, 133; nel 1954, 104 e nel 1955, 41.

MEDICI, Ministro del tesoro. Vorrei ora
esaminare le caratteristiche dell'ordinamento
it'aliano di disciplina degli s'cambi internaziona~
li e dei pagamenti che ad essi si riferiscono.
quale risulta dopo il decreto legge 6/6/56 n.
476 ed i relativi decreti ministeri,ali di appl'ica-
ZlOne.

Detto ordinamento prevede tre categorie di
regolamenti in'ternazionali:

1) rego,larnenti che possono essere effettua-
ti in monete convertibili;

2) regolamentI che possono essere effet-
tuati in morne,teconvertibiLi soltant'Ù l1'eN'ambi~
to delle 3!ree monetarIe associate al,I'Unione
Europ-ea dei Pagamenti;
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3) regalamenti che debbanO' essere effet:
tuati attraversa i canti previsti dagli accordI
bilaterali.

Calgo l'accasiane per camunicare alcuni dati
inediti sul:la misura in cui, nei primi quattro
mesi del1956, le tre categarie sapra dette han~
no concorsa a formare il tatale delle riscossioni
e dei pagamenti:

1" categoria, riscass'iani: 30,2 per cemo
pagamenti: 24,4 per centO';

2" 'categaria, riscassiani: 59,7 per centO'
pagamenti: 66,2 per cento;

3" categorila, ri,scassioni: 10,1 per c'entJ)
p,agamenti: 9,4 per centO'.

RIsulta da queste cifre, anarevale Guglie1~
mO'ne, che armai abbiamO' raggiun'ta neI campa
degli scambi internazianali un alta gradO' di
mu1tilateralismo, 1'000'possibile dalJl'attuata si~
sterna di disciplina dei medesimi e dei 're~aftivi
pa'g8!menti. La quasi totaJità dei tr'alsferi
menti d,all'Halia versa l'estero e daWestero ver~
S'Ol'Italia avv,iene mediante l'apparti di conta
cor,rente fra banche ita;Uall'e e 'Carrisponde'll~i
esteri, senz,a l'interp'Osiziane dell'UfficiO' Italia~

nO' dei Cambi.
Si nati che il campI essa dei regolamenti can

l'es,tera effettuati in manete negoziate nei mer~
cato dei cambi, nei primi quattr'O mesi del1956,
è stato 1'85,2 per centO' delle riscossiani e l'84,S
per centO' dei pagamenti. Il che sta a dimostra~
re che quasi il 90 per centO' del,le aperazioni di
regalamentaziane dei l'apparti economi'ci inter~
nazi'an~1i si è svaHa attrav,ersa il si'stema ban ~

catia.

PESENTI. Pagamenti a che titala? Sola
cammerciali ?

MEDICI, Ministro del tesoro. A tutti i ti~
toli.

Il sis'bema bancaria italiana ha dimostrata
di 'possedere una organizz,az.iane conforme aUe
aspettative ed è quindi d'Overasa riconasceil"la.

Il MinistrO' del tesaro si augura che il sistema
bancaria nazianale rinsaLdi maggiormente i
vincaJi di callaboraziane con i sistemi bancar'i
esteri, facendosi attiva p,ropugnatare delle
grandi possibilità che il nostro Paese offre agli

investitori stranieri. L'esempiO' dI alcuni di tali
Istituti dovrebbe essere imitata da altri; e a
ta[e scopa non mancherà mai, a 'colara che ne
farannO' richiesta, l'assistenza e l'aiuta del te~
sara.

n nuava regime di cantrolla degli scambi
internazianali e dei c.:1mbi,stabIlita dal Gaver"
nO' ha suscitata cansensi quasi unanimi in Ita~,
lia e all'estera, dave la più autarevale stampa
finanziaria ha data rilievO' alla riforma cam~
piuta, saprattutta perché essa dimostra il no~
str.o fE'rma propasita di mantenerci durevol~
mente inseriti nel sistema de,Ua conahar~z,iane
8conami'ca in ternazianale.

n recente regolamentO' di esecuzione deUa
legge sugli investimenti esteri ha cantribuita
a consalidare queste favarevQli apinioni, peT~
chè accorda un leale trattamentO' a chi intende
carrere il rischia di imprese nell'ecanamaa ita~
liana.

La creaziane di questo regime rispande al
meditata canvincimenta che una politica di
sviluppa ecanomico di lunga 'lena, quale noi
stiamO' attuandO', non può essere realizzata sen~
za un sicura impulsO' agli investimenti, il che,
senatare Rada, non potrebbe mai essere fatto
se 11risparmia nazianale non fasse integTaw
con quella estero.

Né si creda che una simile pO'Etica castitui~
sea una menomaziann dell'indipendenza nazia~
naIe; anzi, in un certo censO', si può affermar8
esattamente il ca,ntraria. È evidente che quanto
più diveniamO' indi'Pendenti dalla generosa as~
sistenza ecanomica aceardataci dagli Stati Uni~
ti, tanta ,più dovremO' 'sostituire ad essa un co'Il~
grua apparta di capitali esteri.

Il Senat'are Be,rtane, come ha già rilevato,
stamane ha voluto direi auree parale, da nai
raccalte 'come un va;ticinio. E perciò, se ci p'ra
paniamO' di rendere più sal'da la bilancia dei
pagamenti a'ttrav8'l'sa una espansiane delle
espartaziani, nan dabbiama dimenticare che es~
sa na'll può fare a mena dell'apparta dei capi-
tali esteri, anche se deve maggiormente cantare
sul mavimenta dei farestieri, sulle -rimesse de~
gli emigrati e sulle altre partite invisibili.

GAPPELLINI. E deHe merci, di tutte le
me:rei.
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MEDICI, Ministro del tesoro. È nost~o vivo
desiderio: basta che queste merci siano p,agat~
a pn~zzi internazionali.

La politica di sviluppo promossa dal Gover~
no chiede un crescente apporto di capitali este~
l'i. Ecco perché la nostra politica deve essel'è
atta a convincere chi assume le alee di imprese
econamiche, che ha neUo stesso tempo il di~
ritto di conseguirne i lucri, senza essere assoJ~
gettato a minacci e o a morhficazlOlll: anche
se ha il dovere di assolvere puntualmente le
obbligazioni fis'Cali, come aV\Tienein tutti i Pae~
si del mondo.

Des}dero dire un'ultima 'cosa. Il senatore Gu-
glie~m(jne si è intrattenuto sui problemi del
'Credito e sull'efficienza del nostro sistema ban~
cario. Su questo puato ho già espresso il mb
convineimento; aggiungerò solo che il Governo
guarda con vigile simpatia a tutte le iniziative
intese a far sì che non vi sia una « urbanizza~
zione » del credito, come l'ha ,chiama1ta Il ,sena'
tor8 Guglielmane.

Affermo, quindi, che nella concessione de~
gli sportelli, che il Governo si propone di fare
una voltaall'anno, dopo profondi ed accu~
rati studi, si terrà conto in particolare delle
necessità di quei dimenticati centri rurali, ai
qua 'i va tutta la nos!:ra 'Comprensione.

Sarebbe ingenuo, però, pensare, e non hi)
bis,ognu di ric'Ordarlo al senatore Guglielmane,
che l'apertura deno sportello sia sufficiente
a prov,ocare la formazione del risparmio, lo
sportello può favorire il trasferimento del ri~
sparmio da un luogo ad un altro e così stlmo~
lare determinate attività in date situaziani, ma
non ha il potete di provocare ,la formazione del
risparmio, ove non esistono le condizioni am~
bientali a ciò necesS!J.rie.

Onor€voli ,colleghi, è profonda ,convinzlO:ne
deJ Minis,tro del tesoro che ,la democrazia .po~
litica si realizza nella vita amministrativa.

Ecco perché) superato il perI'Ùdo e1'oic:odella
ricostruziom~, o'ccorre dedicarsi con maggio?'
cura e con grande pazienza a rendere più pro~
duttivo il quotidiano lavoro deN,a pubblica Am~
ministrazione.

All'adempimento di questo dovere vogliam0
dedic:are ogni nostra energia certi che, con lo
aiut.o di valorosi collaboratori, ai quali va il
nostro ringraziamento l'Amministrazione del,

Tesoro, che sopraintende a Lutta la spesa pub-
blica, potyà rius'Cire, un giorno, ad ess~re sem~
pre meno lontana dan'ideale vagheggIato dal
nostri maggiori. (Vivissimi applausi al centr-o.
Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Sosp,endo la seduta per al~
cuni minuti.

(La :;eduta" sospesa aUe otre 18,50 è (}'ipresn

aUe ,ovre 19,05).

PRESIDENTE. Ha facoltà dI parlar,e l'ono~
revole Mimstro del bilancIo.

ZOLI Ministr.o del bilando. Signor Presi~,
dente, ono,revoli colleghi, non è ripetere una
f['ase tradizionale e convenzionale dIre 'Che an~
che i'Ùho seguìto c,on grande intereS'se tutti gli
oratari che si sono più specificatamente occu~

pati della materia oggetto delle attività del mio
Dicastero; nè è atto di insincerità dire che
ringrazio il relatore e tutti, anche quelli che
hanno esercitato la loro critica: e ciò non sola
per ia garbatezz.a usata, ma perchè in essa cri~
tica ~ prescindendo da qualche abituale luogo.

comune ~ ho trovato 'utili elementi di ['i~

chIamo, magari di insegnamento.
A questi luoghi comuni, necessaria conse~

guenza del compito di opposizione obbligatoria,
io non mi dilungherò a rispondere. Ha comin~
dato ad affiorare, nei diseorsi deglI onteori del~
la sinistra, una data: il 27 maggio. È la ripe~
tiziane di ciò, cui per quasi tre anni abbiamo
assistito, e cioè la monotona invocazione di una
erroneamente interp:retata altra data: il 7 :giu
gno.

LUSSU. M'Ùnotona 1)('11'il vostro cinismo.

ZOLI, Minist?'o ,£lel bilancio. Senatore Lussu,
fecI un discorso il 7 gmgno e mi permetterò di
mandargliene una copia.

Ora è il 27 maggio. Non è qui il luogo nè
spetta a me rettificare l'interpretaziane del

'D'uova slogan di questa nuova data; asp'2tte~
remo con rassegnata S'8pportazione di riudirla
ad ogni accasione, anche in sede di qualche mo~
desta interrogazione.

Abbiamo sentito ripete,re egualment"2 che la
politica che ci siamo prefissi Don è attuabile
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senza l'apelrtura a sInistra: anche su questo
non è qui il luogo 'llè spetta a me replicare,
b~standomi dire che noi pure intendiamo giu~
dicare e decidere III base alle cose concr€te, e
tali non siamo disposti ,a considerare articoli
lunghi ed interessanti, che riesumano ,meriti
di lontani atteggiame.nti già abrogati da dece'll~
nali atteggiamenti contrari e che sono a loro
volta, nel giro di 24 ore, abrogati da altri alr~
ticoli.

MANCINELLI. Tutto questo non ha nulla a
che vedere con il bIlancIo.

ZOLI, lvHnzst'ro del bilancio. Come non c'en~
'Grava l'apertura a simstra, ono.:.'evole Mallu~
nellI. E a1b:bwmo 'Sentito suonare il r,itorn:eUo,
oramai trito, di 'una politica più o meno incon~
sciarnente ass8rvita a gruppi monopolisti, su
di che hanno già ,risposto egregiamente il re~
latOlre Trabucchi ed il collega Medici e su di
che, se volessimo polemizzare, il discorso an~
dI'ebbe molto lontano .e molto fuori dal tema.

In tutte questé critiche vi è stata del resto
un'affermazione, non dico di fiducia ~ per

qua.nto sotto sotto anche una certa fiducia ci
sia stata largita ~ ma una pa,I'101adi fede .sulla
raggiungibilità delle mète che d,siamo !pre,fis,
si: il ,che è di c,onfort-o ,all'O,pera nostra.

Una sola parola di deciso pessimismo ab~
biamo ascoltato; e preoccupante, perchè auto~
revolissima, quella del senatore Jannaccone.

Ho voluto seguill",eil suo discorso con parti~
colare attenzione e debbo dirgli che tal une sue
acute osservazioni sull'ambiguo significato di
alcuni termini, ad esempio su quelJo di investi~
menti produttivi, mi hanno eolpito e mi sono
sembrate ,esatte. Ma, per contro, non mi sono
parse esatte tutte le deduzioni che egli ha tratto
dalla premessa che eiò che ,comunemente indi~
chiamo come reddito nazionale può non rispon~
dere sicuramente ad una realtà precisamente
determinata.

Io sa,rei folle, se pretendessi conbap,pone le
mie scarse conoscenze alla sua profonda dot~
trina: ma mi sembra di aver diritto di tran~
quillizzarmi nel mio ottimismo sulle conseguen~
Z'8del risultato finale, considerando che, anche
se noi partiamo da una v,alutazione non esatta,
quando ragioniamo, e per le mète da raggiun~
gere e per le tappe da ,compiere, in termini

di proporzi,one, l'eventUall,e ines,attezza iniziale
ha poco rilievo; e altrettanto poco rilievo
avrebbe l'mesattezza contenuta nel ruolino del~

,la marcia ,che ci siamo prefissi, quando ci è
.

po,ssibil€ misurare ~ come misuriamo ~ anno

per anno il tratto di cammino percorso e ve~
rificare quindi ~ e occorrendo rettificare ~

l'azione, quando pelI' avventura si dimostri dai
risultati che quella che ,avevamo cO'llSiderato
come ipotesi ,non era fondata.

Questo sistema di ,controno della esattezza
di una legge tratto dai fatti sU0cessivi, questo
sistema sperimentale è quello ~ l'onorevole
Jannacco.ne me 10 insegna ~ che ha determi~
nato La scoperta della maggior parte d,e1lepiù
importanti leggi fisI,che. Lasciata da parte, per~
ciò, ogni polemica, io intendo sottoporre al Se~
nato, in questa mia replica, anzitutto delle in~
formazioni. 11senatore Roda ci ha ,riconosciuto
il merito deIJa infolrmazione, ,attraverso la re~
lazione economica. Lo ringrazio anche a nome
di quei valenti esperti che hanno collaborato per
la redazione di essa e desidero poi dirgli che
abbiamo ~ dico abbiamo, p.erchè mi riferisco
anche al mio prezioso colLaboratore ed amico
Fe.rrari Ag'gradi ~ posto, allo studio ulteriori
migliolramel'lti dai quali la informazione dove~
rosa risulti più chiara, come osserva anche il
senatore Trabucchi, più completa, più sicura
(~possibilmente ,p,iù analitica.

Ma ho intanto ritenuto utile approfitt,are di
questo mio discorso sul bilancio per aoggio,rnare
l'informazione. I dati sui quali si è qui discusso
.sono dati al 31 dicemhre 1955: essi sono stati
completati nelle loro rnanchevolezze dalla pre~
ziosissima ~ come sempre ~ ,relazione del Go~
vem,atolt"e deIJa Banca d'Italia. Ma ambedue i
documenti si riferiscono a fatti insieme vidni
e lontani: un esame di quanto è a,ccaduto nei
mesi successivi appare a me particolarmente
utile. Ciò vuoI essere anche un atto di omaggio
verso questo ramo del Parlamento, al quale ho
l'onore di appartenere, e che quest'anno. non
ha avuto ~ diciamo così ~ la primizia della
relazione economica e della esposizione finan~
ziaria: ma principalmente vuoI essere l,a pre~
cisazione di una situazione e di un andamento,
dai quali de.rivano rispettive Il'€sponsabilità. Se
vi è, per vero. un ramo della pubblica attività
nel1a quale Governo e Parlamento s,iano corre~
sponsabili, questo è quello al quale io ed iJ col~
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lega Medid sQopraintendia?Jlo: Qogninostro sfor~
zo in un determinato senso. può in verità essere
compromesso nei <s'uoi risultati dalla interposi~
zione di un troppo lungo. lasso di tempo fra la
proposizione di un ptrQovvedimento e la pQossi~
bilità della sua applicaziQone; ma può essere
altresì annullato daIl'esereizio ~ costituzional~

mente legittimo, ma altrettanto ,carico di re~
sponsabilità ~ della iniziativa p,arlamentare,
che può portare (.e a questo nOondico che si
sia arrivati) ad agire in senso contraria alla
nostra azione, ma sicuramente contribuisce in
una certa misura a rendel1e i,l nostro S:DO~Z()
più duro e meno efficace. Queste osservazioni
non sono ,che una sintesi di quanto ha esposto,
con dati numerici, il 'coHerga Medid !poco fa.

Questo rinnQovato richiamo, deferente e ri~
spettoso, perde efficada se ripetuto sempr,e :sul~
la base degli s,tessi fatti; ed è anche ,per questo,
oltrechè per le indicazioni successive dei nostri
propositi, che io mi soffe:rmo su una specie di
rel,azione economica suppletiva alla fine del
primo semestre. N atutralmente i dati che espor~
rò non hanno la pretesa di predsione; ma essi
sono sufficienti ,come indicazione e come pre~
messa di talune conclusiQoni.

La congiuntura italiana ~ così come del re~
sto quella di molti altri Paesi ~ n€! primo
periodo del corrente anno è stata dominata da
un fattO're eceezionale, e doè dalla grave on~
data di maltempa e di 'gelo che si è abbattuta
sul Paese nel periodo di febbraio e marzo, €
,di cui solo ora si riesce a cogliere la treaIe
gr.avità. Tale fattare ha influito negativamente
nOonsaltanto suna produzione agricola, ma an~
che su alcune produzioni industriali, quali in
isp,ecie le ,cO'struzioni e le O'pere pubbUche, il
legno ed i materiali da costruzione in ge~
neI"e. Inoltre, il 1956 g,er~ue ad un anno che
ha avuto urn andamento ecceziona:lmente fa~
vorevole, che dobbiamo pre,sumere debba es~
setre almeno in parte scontato. Per di più, al~
cuni settori sono ormai al limite del1a loro ca~
pacità produttiva, sicchè ulteri'Ori progressi
sono sub'Ordinati ad un 'ampliam~mto deUa loro
attrezzatura, ampliamento che necessita, 'Oltre
che dei capitali necessari, di certi tempi per
la sua realizzazione. Lo sfarzo di lav.Q,ro dei
settori produttivi è statO' petraltro notevole €d
il bilancio del primo semestre si chiude ugual~
mente in maniera positiv.a.

Il quadro della nostra situazione economica
presenta però, insieme ai notevoJi progressi in
alcuni settori, aleune ombre. Le ombre più
spesse sono nel settore dell'agricoltura. I dan~
m più ,rilevanti ed immediati, in conseguenza
del gelo, sono stati natur:almoote subìti dal set~
tore agricolo, che ha visto complromessi non
pochi rac.colti (specie nel gruppo degli ortaggi
primaverili) e danneggiate S'eriamente Italune
coltivazioni le'gnose, a quell'epoca pressochè in
fioritura. Lo sforzo di recupero delle c1assi
a'grkole è stato meàtevolmente intenso e, mal.
grado il danno ,economico derivante dal ritardo
di molte produzioni destinate di nOll'ma al mer~
cato delle primizie, oggi la ripresa è evidente:
per il frumento, ehe resta sempre il raccolto
base italia,ll'o, le previsioni si ~girano 'su non
meno di 85 milioni di quintali e buone previ~
sioni si hanno anche per molti ortofrutticoli.
Permangono invece p,reoccupazioni, anche se
diminuite, per il settore oHvicolo e per quello
delle mandorle.

Pell' tI~arre alcune ,conclusioni da qu€ste brevi
notizie occorre tener presente che il 1956 se~
gue ad un'annata, in genere ~ esclusi, cioè,

alcuni settori ed alcune zone ~ .particolar~

mente favorevole per l'agricoltura italiana,
mentre il 1955 seguiva ad un'annata sfavoI"e~
vole.

È pertanto da ritenere che, alla fine dell'an~
no, anzkhè aver raggiunto un incremento, po~
tremmo essere al di sotto del divello 'f;ec'orrd
raggiunto l'anno scorso.

Per di più, per il secondo anno consecutivo
son'Ocompromesse alcune produzioni (in spe~
cie olio, mandorle), caratteristiche di alcune
zO'ne meridionali.

Pokhè in queste stesse zone la produzione
mdustriale ~ anche se in continuo sviluppo
~ non è in grado di compensare la minore
produzione a'gricola, si corre il rischio di non
conseguill'e un'attenuazione del dislivello tra l€
regioni settentrionali e quelle meridionali, che
è uno degli obiettivi dello sehema di sviluppo,
fatta proprio dal Governo.

L'andamento della produzi'One industriale si
mantiene invece soddisfacente e su un piano
sensibilmente più elevato nei conf.ronti del pre~
cedente anno. Malgrado, infatti, ,che anche in
questo s€ttore 'gli influssi negativi del maltem~
po non siano mancati, gli indiçi medi del pri~
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mo quadrimestre mettono in evidenza un'espan~
sione produttiva, nei confronti del primo qua~
drimestre del 1955, pari a cilI'ca il 7 per cento
per il complesso dell€ industrie ed a circa il
6,5 per cento per il gruppo delle industrie ma~
nufatturie,re. Naturalmente, 'Onorevole Roda, si
tratta di valari reali.

I fattari principali di questo sviluppa sono
da ricer,calrsi, per molti settori, 'nella sostenu~
tezza della domanda interna e, in genere, nel
buan andamento degli scambi con l'estero.

L'industria siderurgica continua ad espan~
dersi can ritmo rapido, anche in relaziane al
plrogramma di sviluppa dell'industria mecca~
nica: la .produzione di acciaio dei sali primi
quattro meSI dell'anno ha superato la cifra di
1.840.000 tonnel1ate (8 per cento in 'più nei
conflTol1ti del primo quadrimestre del 1955),
quella di ghisa 19 540.000 tonnellate (14 per
cento in più rispetto al primo quadrimestre
del 1955).

88rg-9, però, qui, un pmblema di capacità
produttiva. Siamo, ormai, noi al limite di ea:pa~
dtà produttiva utiUzzarta? Siamo cioè di f'ronte
ad una possibile « strazzatura »? Su ciò dovrò
tornare.

Anche il ritmo di produzione dell'industria'
mercanica è assai elevato (oltre il 10 pelTcent'O
in più dello ,scorso anna). In particolare, pur
limitandasi a sale pi()che cifre, si devano ri~
cordare i "llOtevoli risultati conseguiti nella
produzione della meccanica di p.recisione, deUe
macchine varie utensili e operatrici e dei mez~
zi eli trasporto. Questi ultimi nel solo prima
quadrimestre dell'anno hanno dato luogo ad
una esportaziane di ben 30.137 autoveicoli
(contlJ"o 17.826 nel corrispondente periado
1955), mentre all'interno nel solo primo tri~
mestre sono stal:e immatricolate 53.872 aut~
ve:bre n'love ,di fabbrica contro 28.568 nel
Drimo trime,stre 1955.

Un cenno particaJar9 meritano anche i can~
tiui l1avali, i quali, per effetto delle provvi~
denze legislative adottate, lavorano ormai al
limitI' deJla loro capacità p!raduttiva.

Merita infine di essere sottolineato il nuovo,
s.ensibile sviluppo delle industrie chimiche. La
crescente affermazione delle materie plastiche,
deIJe fibre sintetiche ecc. ha ape,rto un nuovo
eamD<)di lavoro aUa industria italiana, che vi
ottiew~ risultati v~rç.mente soddisfacenti; le

esportazioni delle industrie chimiche e affini
sono aumentate, rispetto al 1955, di circa il
10 per cento. ecorris.pondono ormai ad oltlTe
il 15 per cento delle ,esportazioni italiane. N a~
turalmente, non tutti i settori hanno avuto un
p.ari sviluppo. Così si deve ricordare il pe~
riodo di stasi forzata dell'industria dei mate~
riali da costruzione e affini, la cui ripresa è,
peraltro, già cominciata. Cantinua, invece, la
stasi delle indust!rie tessili.

Quanto alle fonti di energia, la loro disponi~
. bilità si mantiene sufficiente nonostante l'accre~

sciuta richiesta. Il >confronta tra i primi qua~
drimestri degli anni 1955 e 1956 mette infatti
in evidenza un'espansione del 7 per cento nella
produzione di energia elettrica, mentre con~
temporaneamente sono aumentate le importa~
z.Ìoni sia di carbon f.ossile, 'che odi 'oHi greggi
di petrolio. La produziane di metano si aggira
olI"maisu quasi 400 milioni di metri cubi.

Un cenno particolare merita il petrolio. In
questo settore si cominciano veramente a ca~
gliere i primi risultati di un'azione che :pra~
segue mmai da alcuni anni. Siamo oggi ad una
produzione media .annua di poco meno di
500.000 tonnellate, il che rappresenta il 5 per
cento del nostro consumo interno. N an è mo.lto,
ma non è neppure poeo. E dò che è più im~
portante è che la pI"oduziane è in ,continuo au~
mento: 27.000 tonnellate in gennaio, 29.000 in
febbraio, 31.000 in ma!rzo, 36.200 tannellate
in aprile.

In sviluppo si mantengono le altre attività,
il ,cui andamento no'n dovrebbe aIlontanars.i di
molto da quello medio generale.

Ho già acoennato di plassaggio al discreto
andamento degli scambi eon l'estero. Si è di
fronte ad una sensibile espansione, sia delle
esportazioni, grazie alla crescente affermaziane
di molti prodotti italiani sui mercati esteri,
sia deUe importazioni, necessarie a fronteg~
giare i ma'ggiori [abbisogni connessi con 100
svilup.po industlTiale,gli investimenti ed anche
i maggiori consumi.

Quantunque il valore delle nostre importa~
zioni superi ormai i 150 miliardi mensili, la
espa!llsiane delle esportazioni (dell'ordine del
20 per cento, ove si confrontina i ,risultati dei
primi quadrimestri 1955 e 1956) è stata suffi~
dente non solo a eoprire i maggiori fabbi~
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sagni di impartaziane, ma anche a diminuire,
s,eppure di poco, il salda medIO passiva.

Il migliOlramenta delle espartazi,ani è diffusa
in tuttI i settari. Da rilevare in parti calare un
data assai sIgnificatIvo: Il valare delle espar~
tazIOni meocamche è aumentata, rIspetta al
1955, di altre Il 40 per cento..

Il salda media delle partite invisIbili ~ per
tradIzione largamente attivo per il Paese ~ è

anch'essa ulte6armente migliarata, per l'accre~
:scmco volume delgli intr,aiti da turi,sma, per le I

rimesse degli ,emigrati ecc. In conseguenza, le
disponibilità valutarie Italiane ~ che nel pri~

ma quadrimestre 1955 eratla diminuite di CIrca
37 mlliani di dalla,ri ~ sana i'lLVe,ceaumentate,
nel prima quadrimestre 1956, di quasi 23 mi~ :
liam, can un mig.liaramenta, che nan va tra~
scuirata, v'erso l',area E.P.U.

V'è la po.sslbilità di trarre, da questo primo
esame, una qualche previsiane per il futura?

Le p,rospettive ecatlamiche per l'anno in car~
sa vanno mquadrate nel pIÙ ampio arizzant.e
della congiuntura eurapea e mondiale.

È apinione camune degli esperti economloci ,

che l'espansione della produziane mo.ndIale
cantinuerà latlche nel ,prassimi mesi, ma con
un ritmo. sensibilmente minare di quello man~
tenuto nel corso del 1955.

Negli Stati Uniti, la flessio.ne v€!Tificatasi
nelle vendite dI automo.bili e nella castruzIOne
di abitaziani prIvate viene considerata carne
primo sitltama di un rallentamento. nella svi~
luppa praduttivo e, farse, di un arresto di tale
sviluppa nella seconda metà del 1956.

Pe,r quanto riguarda i Paesi dell'Eurapa ac~
cidentale, le previsiani debbano. essere più cau~ I

te, paichè la produziane risulta in canfartante
espansione; ma anche in tali Paesi si prevede
un rallentamento. del ritmo. di sviluppa pelT d~
fetta delle misure aflti~inflazionistiche adottate
negli ultimi tempi, nanchè delle strozzature
derivantI dall'armai ra'ggiunta piena accupa~ '
ziane di mano d'apera, cui accennava stamane
il Presidenl~e della Cammissiane finanze e te~

I

sora, che imparrebbe agli altri Paesi muta~
menti nella politica di emig,raziane e imparl2
a nai altri campiti urgenti. A tale strazzatura
si aggiunge, in akuni settari, quella derivante
anche dai limiti imposti dall'attuale piena uti~
lizzaziane della capacità plroduttiva degli im~
pianti esistenti.

Inoltre, poichè III pari tempo contmu,a la
pressiane sulla stabilItà monetarIa degli au~
.nentI sa.lanali m quasi tutti l Paesi d'Eurapa,
le autorItà manetarIe SI mantengano altremo~
da vigIlantI, specie nel senso di eVItare una
eccessIva espansian2 della domanda.

N el complesso può quindi prevedersI che i
rIsultatI produttivI del 1956 saranno., per l'Eu~
Topa accIdentale, mena bnllal1ti di quellI con~
seguitI neìl'anna ,pl'ecedent,e.

In Italia, lo sviluppa della congiuntura eca~
namica appare, al conflTonto, molto più rego~
la:::: C~.Jllcome, nel 1955, l'ecanomia ita,liana
l18,p,:c;entatc un l:dpansial1e più ordinata e me~
no mn clEn;::,ata da stimali di natura inflaZIOnI"
si:;i,ca, casì, anche nel ,carrente anno, l'attività
produttiva non mostra alcun sintama dI itl~
verSIOne dI tendenza. È però da tener presente
che l'e::on0!.11ia Italiana, pe.r la larga parte che
vi ha Il reddito agncola, è sensIbilmente in~
iluenzata dall'andam,cnto del l'a,ccolti e che per~
tanto. en ntuali oS::Illazjom in tale campo pas-.
san,) influenzare in misUl.L'anotevole l risultatI

produttIvI dell'annata.
La sItuaziane in ItalIa si pres.enta, quindi,

favarevole sotto. certi aspetti, sfavorevole sotto.
I altri.

La damanda, sia interna che ,estera, conti~
nua ad esser.2 sastenuta, ma su tutta la l1,ostra
situaziane pesa la grave ombra del livella che
potrà raggmnge,re la ,praduzione agrkol,a.

Per questo complesso di circostanze, è da

riten"li'e che per il 1956 ci SI possa solo aVVl~
cinare all'obIettivo fissata dalla schema di svi~
luppo. di un aumento del 5 per cento del red~

dito reaLe.

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

(Segue ZùLI, Ministro del bilancilo). È però
questa un rIsultato p,o'Sitiva di un certo rmevo,
specIS se 'Si pensi ~~ desidera ripeterlo ~ch€
il 1956 se.gue ad una anna,ta eccezionale e che
i prImi mesi dell'anno. sono ,stati, in can'Se
guenza ,di fattari a noi 'estranei, Icosì ,sfavore.
voli.

8e dal Jato. della ,farmazIOne del reddito. :pas
siamo. al ,lata degli usi, dobbiamo purtroppo ri
levare CoOInealcuni fattori ,che a'glScono po,si~
tivamente da un lata, agiseano negativamente
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dall'altro. No,i vQ,gliamo favorire ~'aumenta dei
consumi, ma non possiamo d,imentka,re che, Ise
vOlgliamo p,rogredire sulla strada de110 sv.i'lup'
!poecoillomi1co,è agli investimenti che dobbiamo
destinare la ma.ggioreporzione di redditO'. E,
se è neeessar,io, come è necessar,io, che i c,on~
sUlmi ;prima,ri continuino ,a svilupparsi, specie
in 'quelJe zone e per quei ceti che non hanno
ancora ra,ggiunto un livel[o soddilsfacente, è
sui consumi seconda.ri e sugli ~prechi ,che oc
corre ;poOrreattenzione, ,affin'0hè, ,con il loro di~
latarsi, non !pongano in periwlo la svilup,po
degli investimenti. Non sarà, qu.indi, mai aibba,
stanza rac,comandata a tutti la necessità di Il'i~
spaI1miare una rparte ,del maggior ~eddito con,
seguito, onJde evitare conseguenze dannos,e (per
il nostro sviluppo economioo e, ,con dò .stesso,
,interventi diretti a ripartare le spese nei giu~
sU limiti.

Si è a questo :proposito lamentato ~ se ben
ricardo, dM senatare Ma,riatti ~ che .già non
sono 'stati ancora presi ,provvedimenti in or~
dine ai consumi. Ma, a questo dguardo, io de,
side.ro fare una 'OsservazIone SUinO'Sohe.ma, clhe
'giustifica la nostra inazione fino ad oggi. Il
ra'pporto tm investimenti e consumi, indkato
nelloOschemawme p~esupiposto deH'attuazio-
ne di esso, non è un elemento r,igido, ma è un
elemento legwto ad una ce,rta previ1sione. Ciò
che lo ,schema rkhiede è che, se,condo una ,certa
curva, sia a disposizione Iper gli investimenti
una quantità di capitali, determinata In via
non relativa, ma assoluta. Quando questo fine
foOsseraggiunto, la ,compressione dei 'COnsumi
non a'pparirebbe necessaria e, anche senza se.
guire certe più moderne e ardite teorie, non
sembr'a che sia Ùlpportuno attual'1la, fino a ohe,
naturalmente, per 'u.no squilibrio tra conlSumi
e p.roduzione, non 'possa detenninarsi un fe.
nomeno inftazioni,stko o una contrazione ,di
6S1portazlOne. Ciò non vuol dire, però, ,onÒ1'1e-
vole MariO'tti, ehe -il Governo intenda dilsinte~
ressarsi all'abbandono da parte degli itali,ani
della tradizionale s,obrietà ,e non stia p,ronto ad
intervenire.

N on posso terminare questa mia breve ras.'
segna sull'andamentocorrgiunturale de.i primi
mesi del 1956 senza a,e,cennare ad altri fat.
tari .della nostlra situazione economic,a.

In :primo luogo, suH'anda,mento di questi
hanno mfatti influito partkolari ,situ.azioni,

contingenti alcune, di Ipiù duraturo effetto al~
tre. Tra l,e p:rime si devono una volta di più
,citare le avv€.rsitàatmosfe:r.i'che de,i :prumi mesi
deH'alnno. Non vi ,èdublbio infatti 'Che["im:prov.
visa, se anche temporanea, ra,reifazione di al.
cune derrate alimentari, causate dai danni sU~
bUi dall'a'gricoltura e dalla difficoJtà dei tra~
sporti conseguente alle i,nterruzioni s'bradali,
ha provocato .sbalzi :sia nel me.l'1catoal minuto,
sia s,u queHo aN'ingr08&O, ,che ha s'contata in
amtilcipo la ipoSiSibiles,carsità futura. TY1alil di.
cembre 1955 e il marzo 1956, i prezzi ail1',in-
grosso del1e derrate alimentari di arigine V'e-
getale sono aumentate, così ~ in m~dla ~ di
altre il 7 per 'cento. Con la fine di !I!1arZO,tut-
,tav,ia, i prezzi si sono 'S'tabilizzati.

Accanto a questa fattore eccezianaile di rial~
zo ,sì deve però notare ,come v,e ne Isila.stato
un secondo, la ,cui influenza, anche se 'P,iùlenta,
rÌ'sulta tuttavia più dur:atura. Per una ocono.
mia aperta, come quella itaHana, i mOiVimenti
del Iprezzi sui me.rcati internazionMi hanno lin.
fwtti un peso notevole, e questi :prezzi sono da
tem;po in leggero movimenta, soprattutto ;per
,quanto riguarda alcune importanti matelrie in.
dustriali, come molti metalli, .le :materie !prime
tessHi, la cellulosa elCC.La cres,c,ente produtt,i
v,iltà delle industrie italiane ha tuttavia p'er~
mes'so di aS8ol'bire 'senza &over.chie s,co'sse 1'au-
mento dì prezzo deUe materie p,rime, così che,
mentI1e questi ultimi sono aumentati med,ia
mente, fra l'aprile 1955 e l'aprile 19:56, di .oltre
il 7 per ,cento, i prezzi aU':ingrosso deUe ma,
teri'e lavorate ,si sOInospo,stati, neUa :media, so
lamente de110 0,2 'per cento, i~ ehe è un bene.
fico effetto dell'aumento della produttività.

Più sensibile lo sbalzo registr,ato dai p,rezzi
a:1 minuto, o, per megLio dire, 10 slbaJzo dei
prezzi di quei beni di consumo o di qUiei seI"
vizi che rientrana nei 'comuni hilanci famiJJi,ari.
In questo settOl'e ,si è i,nfatti dOiVutoregistrare
un nuovo scatto del caJpitoJo abitaz'ione, con~
se1guente all'aumento dei fitti bloc'cati avvenuto
il 10 gennaio, e un sensibile incremento del co-
sto dell'alimentazione, 'causato daUe punte ele.
vatissime raggiunte, per eause stagionaH, dai
prezzi degJIiortofruttkoli, Iparti.oolal'1mente 'co~'

'Piti dal 'gelo €0cezionale.
'Dale aumento temporaneo, innestato iSulnar..

male mOivimento ,st3Jgionale e su queUo più
lento di fonda, che trova soprattutto le ~ue
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cause nel ,continuoaccresc.iInento della doman
da, ha fatto ,sì ,che J'indice del capItolo allimen.
tazione nel costo della vIta (crescmto fra il di
cembre 1954 e ìl dIcembre 1955 del 3 'pier 'cento
cIrca), rIsulti mvece aUlITlentato, fra Il marzo
1955 e Il marzo ultImo scorso, del 6 per ,cento.

E s,e anche qUl, ,con l'apnle, si ègmnt'l ad
una ce.rta stabllizzazlOne del ,prezzI, Is,e:mbl'Ll
tuttavia a's'sal poco prohaio.rle che glI aumenti,
anzkhè consohdarsl, vengano annuHati da una I

cornsiPondente fiessl<O'lle.
Qualche dato desIdero anche dare sull'anda

mento del mercato monetario e finanzlarlO, ar
g.omento .già og.getto dI esame ,profondo e det
ta.gliato da !parte del ,collega MedicI.

La 'cIrcolazione monetana dai 1705,4 ml
liwr:di del dlcem'bre 1955 è sce,sa a 1543,7 mI
hal1di a fine ma<ggio, a causa dei nentn sta~
glOnah.

L'llnpo,rto delle sottoscnzlOni ai Buoni del
tesoro novennali 5 per ,cento 1956, a'vvenute
nel febbraio~marzo del ,corrente anno, è stato
di 194 lmliardl in valore nommale, dI cm 179
m contanti (ed ev,entualmente in cedole) e 15
m Bunni del tesoro ordinarI. N,el conlfronti Idei
l'emÌ's'slane della trimestre 1955, si sono avut'a
minon sottOSC~IZIOlll 'per 35 miliardi. Poirchè.
tuttavia, le sottoscnzlOlll del 1955 erano sta,tt~
cOistituiteper ben ,n,5 Ìl1lhardl da Buoni del
tesoro novennaH, H mmore afflusso di contantl
è stato di solI 8,5 mll1a~'di. L'a,PPol"to III con
tanti dei pnva.h, che n'el 1955 era stato di
101,7 lITlIhardi, è dIsceso nell'ultima IsOttOS.crI
ZlOlle a 73,2 miliardi, in 'conse,guenza 'Sia di
un mInor nume,ro di sottoscrittori, SIa di una
nduzione nell'Importo Inedio 'delle sott08'cn
ziani.

L'ammontare del risparmio ,postale (esdusi, ,

na,turalmente, per Il ,101'.0particolare 'carattere,
i ,contI correnti) è nel compless,o stazionano.
Fra il 31 dicembre 1955 e Il 30 aiPnle 1956, VI
è stato infatti un mCl'emento dI 7,9 Iilllliard.:.
nel depositI su libretti e dI 13,4 mIliardi nel
l'ammontare camplesslvo dei buoni fruttifen
H volume globale del risparmio pos,ba,le è arlri
vato così a 47 valte quella de.l1938. Si deve tut~
tavia rilevare come il Yls'parmio 'postale non
gode ormai più molto Il favore dei ,picco.li l'i
spamniat,ori e che anche nel prilillo quadrime
stre 1955 non si verificarano grandi incre
menti (6,6 miliardI per l li:bretti e 17,7 pe:r i

buoni f~uttifeYl). L'aumento del 1956 è avve~
nuta per 16,2 milIardI m gennaio e 'Per 4,7 nel
nmanentI tre mesi (1955: 9,4 m .gennaio e
13,1 nel se,gue,nti tre mesI).

I de,pOlsiti presso le Aziende dI credito 8<1S'GillO
aCCl'è'S'Cl'l1ti,'sempre nel P qua-dr,imestre 195,6,
m mIsura all'mCll1Ca eguale a quella dell'annO'
prece,dent,e. La varlaZlOne complessIVa (87,4
1l1ll1Iardi contro 88,6 nel pnmo quadrimestre
1955) è tuttavIa il nsultato dI un diverso an
damenta del conti, e clOè di un pIÙ rapIdo m
cremento d,ei de;pasiti a nsparmia (119,7 mi-
lIardI nel 1956, contro 70,1 mIlIardi nel 1955),
un 'de.crementa al1'mCÌ'~ca eguale nel depolsiti
fiduclan m c/c (9,1 mIliardI Inel 1956 e 11,8
rmliardl nell 1955) e dI una flessione nella ,can~
slstenza dei conti correntI pressa le Aziende di
credito, che avevano raggiunto, alI 30 aprile
1956, u~ volume pari a 94,4 volte queUo del
1938.

MI Ipla.ce an0he nlevare che il capitale delle
socIetà 'Per azioni è stato, nel primI quattro
mesi, in sensihile aumento. Per 'quanto riguar~
da iil capitale nominale, l'accrescImento netto
nel prllno quadrimestre 1956 è risultato par~
a 197,8 mIliardi, contr,o 105,6 nel 'prima qua,
drumestr,e 195,5. L'afflusso di denaro f'l"esco, che
nel primo quadrime.stre 1955 era stato com
plesslVamente, tra aZlOnl, sopraprezzJ. e ob
bligazwni, di 115,9 mihardi, è rlSultato, nel
1956, di 134,1 mIliardi.

Completerò questa mia esposizione con ta
IUl1l dab SUll',oc.cupazlOue operaIa, 'Slpe'CÌe,'Ha.
turalmente, pe,T' quanto riguarda la grande
,ma:ssa dei ~avoratori .stagionalI, del manova'l!
non oc,cUipati contmuatlvamente e,cc.

I settori Ipiù COlpIti nsultano quellI dei lavo~
rat,orÌ argri,col:i, per il ritardato mizio di tutti
i grandi lavon st,a,glOnali (avvenuti pratica~
mente salo in arprHe, anzl,chè m febbraio .ma,r-
zo) e degli ,edIlI, che m molte zone hanno do
vuto pratkament€ mterromlpere Il lavoro per
due mesi. In minor mlSura sono state tuttavia
raHen!~ate anche molte altre attività 'COmequel
le connesse m qualche modo con i lavari 'pub.
blici e l'edilizia, l trasporti, Il turismo, ecc.

L'occupaziane operaIa m .opere pubbliche e
di publblka utilità si è così, i'n febbrai,o, dimez~
zata m;lpeUo al febbraio precedente, mentre
anche in marzo s.i è avuta una flessione, >se(pure
mmore. Le maggiori contrazioni nell'occupa.
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zione ,si sono naturalmente avute nell'Itailla
settentrionale, mentre le minml (lO 'per <cento
circa) in quella msuiare. Anche Il numero de
gJ.i iscrittI aglI uffici dI collocamento ~ c!he,
raggiunto i,l mas,simo stagionale in gennaIO,
comincia di regola a decrescere m febbraIO 'per
l'inIzio del ~avon stagionalI ~ ha avuto que
st'anno o.scillaZIOnI -de,l tutto anormalI. Nel
mese di febbr,a'lO, mfatti, Il numero degli l'scnt
ti, anziché diminuire, aumentava di oltre 70
mila unItà, a 'seguito, soprattutto, della ,chiu.
iSurra di molti cantieri, mentre nel marz,o, 'pur
diminuendo, venIva ancora a trovarsI a un h..
vello superiore del 7,6 per cento a queHo del
marzo 1955. La 'sItuazIOne ha ,comInciato, però,
a normalIzzarsI con l'apnle, per la npresa del
lavolri agricoli, edIli eoc., nonchè per ,un mi~
glioramento d.ell'occupazione connessa COll l'at.
tività turistica.

Se i dati fin qUI conos.ciutl non Cl possono
soddisfare, abbiamo dmltto dI essere ,però
certi ,che nei mesi suc,cessivI la sItuazione SIa
andata miglIorando. Ci ,conforta, anche III
questD, la r,e,cante mdagine ~sull'occUipazIOn8
dell'Istituto Icentrale di stah.sbca, della quale
non si hannD che i primi dati prel1<mman. Dato
l'antldpo con CUI l\i.nda,gme è stata compi'uta
rispetto aHo scorso anno (21 apnle, riSipetto
aH'8 maggio), l ri'sultatl non sono perfe,tta
mente comparablli, specie per Il settore agri
colo. ,Per di più, essa è stata 'lllfluenzata ,da un
ritorno tardivo dell'inverno, che me ha alte.
rato i risultati.. lVIa se pre,s.cindiamo dai risul
tati del settore agrIcolo ~ che 'llldlCano 'lin'oc~

cupazione ,in diminuzione ~ noi rIleviamo
(IPur considerati Il dIverso periodo e l'inverno
tardivo) che vi è stato un aumento deLI'Dcou,'
pazione neH'indu..,>t.ria e nelle altre attività di.
circa 170 mila unità. 'Ris:uJt.ato che Cl sem~
bra ~ in vi,Slta delle consIderazionI sopra eSIPo,
ste ~ soddi'sfacente ,e che.ci fa almeno sperare
per una ripresa nell'occupaz'ione della mano
d'opera senza lavoro e ,per un maDgine a,ttrivo
nell'assorbImento della nuova leva di lavor.o.

Que:sta è, onorev,oli coJleghi., la situazione
daUa quale dDbbiamo muoverd per il rarggiun
gimento di quei ,fini che il Governo ripetuta
mente ha indi,cato come suoi fini programma
tici e il ,Parlament.o ha ,approvato e imposto.

,Ma mi sia lecita a quest.o proposito una pre~

cisazionc, anzi ancora un ringraziamento. Tut~

ti ,gli oratori ,che si sono .occupati 'dell «Pdano
Vanoni» hanno per vero ,chiarIto che ,cosa esso
sia. (Swuramente qui, onorevole Jannac,cone,
siamo dI fronte ad una parola usata eon 'un SI
gmficato inesatto). E io debbo esser1egrato ~

ri:p,et.o~ aglI .onorev,oh ,colleghi ,che .ciò hanno
messo in luce, come è ne,ce's,sario sia s'empre te;
nuto ,in luce: ,che la parola «piano », usata
come ,espressione più sintetica, non nsp,onde
in verItà al reale contenuto di que,l dhe 'essa
intende rappresentare.

Il mio n.on mai abbastanza compianbo :pre
dece,ss.ore, con la mente ,e lcol -cuore che egli
aveva, ind.Lcò quelle che dovevano essere le
mète della poJitica del nostro ,Paese: una ma;g~
gIOre gmstIzla socrale fra indllvldui e fra re.
gioni. E rker'Cò i :mezziwn i quali tale ri:sul~
tato sarehbe ,sltato possllbHe. Non guardò solo
(come del resto, onorevolle Pesenti, :il «piano»
non guarda) alla J;>roiduzione,ma 'guardò an.
che, essenzIalmente, alla distnbuz,ione: la pro.
duzione non fu e non è fine, ma strumento.
Con la sua ,competenza e quella del suoi c.olla
boratori, indagò sulle 'posslbll1tà di rwg,giungi

, mento delle mète umane prefissesi, determl~
nando i'l tempo e glI altri elementi a CIÒne0es~
san. , l

Tale f'll lo «8'chema », espressione concre'ta
di un programma, e anche, se si vuole dire,
« pian.o »: piano strategl<Co, e non plano tat~
ti'c.o.

Giustamente è stato aff'ermato qui ~ e io
desidero ripete'l'lo, perchè ciò vale a .dileguare
incomprensionl ed a frenare impazIenze, ono~
rev.oleMariot.tl ~ ,che si tratta non di pr'eÒ8'a~
zione di J;>r.ovvedimentl si'Ilgoli, ma di linee di
politica economica. E ingmstamente viene af
fermato, perCIÒ, da taluno _chenulla si è fatto
e si fa 'Per l'attuazione del programma.

La resi,stenz,a tenace dei Ministri del ,tesoro
e del bilanc.io, resIstenza nei <c.onfronti vostrI
ed anche dei nostri colleghi (vero onorevole
Medici ?), contro una dilatazione di spese che
non conc.orl'ano alla ablua'z.icne del 'programma
è essa stessa nélla linea di questo. La qua;si to
tahtà dei pr,ovvedimenti del Governo sii inqua
dra poi nella ,cornice di esso: Il fatto che essi
non portin.o un'indicaz,ione di destinazione non
to'glie -cheabbian.o tale .caratteris.tica.

Potrei rkordare taluni fatti partkolari as
Isai .significativi, ma parrebbe inolP,portuno e
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mi limito a dt&re, a mo' dri esempio, due dise-
gni di le,gge: quello per la trasf.ormazioOne rdE'-
,gli olivetastri, efficacemente .r:icordato dal col~
l,ega Monni, .provvedimento 'Con il quailie nella
forma più tipica sii raggiungono e !lo sviluppo
del reddito e l'incrementoO dell'occupazione; e
i provvedimenti relativi a.gli investimenti este
ri, già brillantE'mente illustrati ieri 'Sera dal
collega Guglielmone e questa sera dal ministroO
Medici.

Eopotrei aggiungerne numerosi altl1i.
Ma a ciò soOnoda aggiungere due ailtre re

Icenti decisioni. La prima è stata di caratter8
org.ani'zzativo: la creazione, cioè, di un Com~~
tato di Milnistri, presieduto ~ e questo indka

.che la .politica del Piano non è una poJitica di
un Ministro, ma del Governo ~ dal Presidente
del Consiglio e la cre.azione di un Comitato
di ,es!p,erti ne.l quale anche le ve:rsone !più di
rettamente comvetenti nel campo del}}apro.du~
zione e del lavoro saranno non ,solo chiamate a
portare il contributo deUa loro es:peri,ene:a,ma
a condividere la responsabilità delle indica~
zioni e delle scelte di quei prorvvedimenti che
possono essere indispensabili come 'conbrri1butn
di ,coHa'bora'zione di tutte le .cate'g'ori,e per la
soluzione del rproblema fi,na,ledel Piano: l'eli~
minazione della disoccupazione. Il Comitato
de1 Ministri ~ completato volta a vo!lrta dal
competenti Ministri della spesa ~ coordinerà
gtli investimenti statali, ma .c,oordinerà altresÌ
tutti gli altri inv.estimenti pubblici, cioè di qUE'
gli E,nU dipendenti dallo Stato, che hanno pos~
sibilità di investimenti anche massicci e la
cui attività deve esser.e fina:lment,e coordinata
con la politkaeconomica gene'rale.

Le s'econda dedsione è il cosiddetto «stral
cia de1!loschema », di cui si è parlato tanto in
questi ultimi tempi. Da alcuni si è anche ma
nifestata un'attesa per nuove :p:r:opostedi stan-
ziamenti, per 'un aumento doè delle s:pese pu'o~
bliche, onde far fronte ad .alcuni degli investi~
menti previsti dallo schema.

Lo « stra!lcio » c.ostituirà anche in :parte que.
sto, ma costituirà essenzialmente la s.celta di
provvedimenti di p,iù ur:gente attuazione e di
tal uni settori nei quali necessita un più ,pronto
interv,ento. Perciò es.so si r.ifeds:ce anzitutto .al
bilancuo ,deno Stato e deve effettuar,e, sulla
base di quanto autorevolmente indkò il mi
nistro Vanoni, una riqualificazione delle spese

in relazione all'incremento ,di esse, nel senso
di mi.gliorare il ra:pportoOinterno ai ,fini di una
politica produttivistica e di uno svilup'po degli
investimenti.

Quando, attraverso i!l bilancio dello Stato,
noi 'pr.eleviamo quas1 3.000 miliardi del lI"ed.
dito nazionale, dobbiamo s.arpereehe siamo nel
la linea del Piano soltanto se riusciremo ad
uti1'izzare ,tale importo nel modo più 'p.rodurtti~
v.i'Stko 'possihile ~ fatto fronte aHa esigenza
di funzionalità d'ell'amministra'zione ~ se riu-
sciremo a dare soddisfacente sfogo a queipar~
tIcolari inve,stimentÌ che solo lo Stato vuò com-
p.iere. Tali inve'i3timenti dov.l'1ebi'oeroaumenrtare
sia in via assoluta, sia come per.centuale delle
spese totali. Ma se intendiamo effettivamente
aumentare 'gli investimenti stataH, allora do.
v.remo anche garantire al bilancio la possibi.
Htà di ottenere i mezzi nelcessari :per aumen-
tare la spesa pubblica. Lo «s.tralcio» non 'da
vrà, quindi, limitarsi ad individuare >cosa sa.
rerbbeauspkarbile soddisfarre ,con la spesa 'puib.
ib[ic.a ~ p.erchè in tal caso si tratterebbe di
uno studio, sia pure te'cni'camente /perfetto, per
vede.re come spendere quello che non ancora
si ha ~ ma dovrà sovrarttutto servire ad indl~
viduare 1 p;rovvedimenti più idonei per con-
sentire, .sul pial'lo ,generale dell'attività econo.
mi.ca, ed in modo partkolare nel quadro del
bilancio, il ra'ggiun,giment.o degli obiétivi pre
fissati.

Che tale aZlione di po[itka e.conomi1ca sia ne.
cessaria, ci èindieato da uno studio sui ibilanci
fatto neUe scorse ,settimane dal mio uffido sotto
!l'as:petto d.el loro svi}UD'POdinamic.o. L'ufficio
ha .cakolato l'andamento delle entrate nei pYlas
simi quattro anni sulla base di determinate
i'potesi fondamentali, qua[i 'un aumento del 5
per cento del r,eddito nazionale E' una 'Pres~
sione fi'scale unifonne riE'lpetto al reddi,to.

Si sono ,calcolate d'altra parte le :probabili
variazioni ,delle spese non di investime.nti, nel
la ip.otesi che esse .a'umentino o .con :il ritmo at~
tuale o .secondo quanto Jasciano 'Prevedere at~
teggiamenti e leggi in 'corso. Dal eonfronto tra
le due serie di cifre è possibile, in via plre-
vemtiva, sia pure con molta apforos1simazione,
ealcolare il mal'igine disponi'bileper nuovi im
,pe.gni. Tale margine è ri'sultat,o assai limitato
e, specialmente se si cons.idera la ne,cessità di
una graduale riduzione del disavanzo, i mezzi
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eherimangono per uno sviluppo degli investi
menti sono 'particolarmente modes1tl. E per
q1uesto una 6gorQisa politl<ca fiscale e quella
soppressione delleesenzi.oni Ipropo'sta dall'ano
revole coll,aga Andreotti ~ e che è, come p,otre!
dimos1trare, neHa linea del piano ~ sono neces
sarie.

Ma tutto dò conferma la necessità di una ul
teriore vigilanza e, occorrendo, di una mano~
vra che, attraverso una politica sem,pre più
impegna,tiva, 'garantisca quello svilu~IPo ,degli

investimenti, qua-le è auspicato dallo «-sehe
ma ». In altri termini occorrerà sul piano ge,
neral.e a,ssicurare la destinazIOne qeHa pa,r':e
del rectdi,to indicata dallo «S'chema» agli in
vestimenti e contenere un 8ICCeS'SlV<)sVIluppo
delle spese di consumo, in misura :magg:iore ~

oc,correndo ~ dI quanto ,fino ad oggi non s~a

stato fatto.

Solo C",osìsarà possihile lasciar,e ,la porZIOne
prevista dal reddito per investimenti, ,sia p1ub
blici che privati. Bisogna ,rlcoIidare infatti ~

ed è stata ricor,da,ta ~ l',enorme rkhiesta deg'Ìi

investimenti privati. Molti investimentI, anche
quel1i relativi ai eosiddetti settori 'pfOlpulsivl,

non debbono essere necessariamente fatti dallo
Sta'to, ma si prev,ede anz,i pos,sano es,sere com
piuti in la~ga misura dall'iniziativa ~rivata.

Come già d'lsd, noi non rkonosciamo dir,itto
di e.s'cluslVa a questa, ma contiamo su di essa,
portata co,n opporbu!1i provvedimenti a iCer
care i,l maggiore ,proiitto, la<ddove maggiore è
l'utilltà generale per l'attuazione IdeI pwgram
ma.

Ma inoltr€ lo «stralcio» mira a supera,T'.!,
in modo ,diretto a indiretto, le strettoie più te~
mibili pex 10 svi,lu:ppo e.conomico e a dare la
dovuta spinta al Mezzogiorno d'ItalIa, che an~
che quest'anno si Ipreseni:a in condizioni di
parti,colare difficoltà rispetto al Nord, ,con il
peri.co[o di ve,d0re aggravata la sperequazion,::
già in aU-a. Le 'strettoie a cui il Governo ill
tende rivolgere la 'pr::>lpria attenzione, come

quelle alle quali occorre più urgentemente
provvedere, sono s,oprat'tutto le fonti di ener
gia, i trasporti, i problemi concernenti l'agrl
coltura, l'a,cdaio, la formazione :professionale
tanto nel campo deH'industria, che dell'ag'ri
c,altura. Noi nteniamo dov9roso 'l)ortar,e ~a no
stra attenzione e la nostra opera soprattJUltto
su questo ultimo punto ~ .onorevole Bertone,

gliela assicuro ~ e ,non soltanto in quanto essa
è un elemento indispensatbile per lo sviJiuppo
econoiilllCo, ma anche perchè è elemento di ele~
vazione dell'uomo. Noi siamo, infatti, anche
convinti che :il fenomeno deHa diso,ccupazione
sarebbe di molto alleviato, se ,gli o~erai disp,o.
ness,ero di una ma.ggiore qualificazione e sipe
cializzazi,one: se si pl'esentas,s.ero cioè non solI)
,come IP,ortatori d'i forza fisica, ma a'nche wmf~
lavoratori specializzati, aventi la conoscenza
professionale necessa:ria per assohere i c-om
piti che il progresso tecnico riohiede.

E s,oiprattutto :impoI"tanti detbbono essere le
misure a £lavare del MezZQIgiorno. A tale ri ~

guardo sono in stato avanzato studi, ,che ten
gono particolare conto della esp.a,rie'llza dI que
sto periodo. Anehe quando 'SI so/n.o fatti ~nve~
stimentinel Mezzogiorno si 'è tr,ruttatò di :inve-
stimenti ,che richiedono grandi cavi.tali e poca
mano 'd'opera, illche signi.fka, a nostro avviso,
che sano abbastanza notevoli le agevo~azioni
per il capital€, ma forse non allirettanto quelle
per Ja mano d'qpera e per alcuni altri elementi
di ,wsto.

E a base ed a 'plr:emessa della nostra azione
slta la stabilità della moneta: ma di ciò ha
detto il collega Medici, e sarelbbe indis,creto
verso di lui e verso di voi che io aggiun,gessi
una parola.

Onorevoli colleghi, nel predispormi ~ -con la
pr,e,occupazio:ne ohe anche i più apparenteme'll
te spregiu,dicati di noi hanno quando debbono
Iprendere ,la parola in questa alta Ass,emib1ea ~

a questo mio dis'corso, io ho avuto sempre ,p,re~
sente a.lla mia mente, C"Jime causa di turha~
mento e ,di ,oommozione, ,che il .bilancio che og'gi
di,s,cutiamoporta nel suo frontespizio un altro
N ome.Ed ha sentito eeheg,giare dentro di me
il ric.o,rdo di talune parole, Ie Sue ultime ,pa
rol,e: « Sta a voi » ~ Eogli 'coneludeva ~ « di

re se possiamo continuare il nostro lavoro o
se preferite che aHri .ci alleg'gerlSca del nos'tro
peso., della nostra fatka e, più abiJ,e, più fre~
s'co e più pl'8.par,ato di noi, si sostituisea a noi
nel n01str:olavoro ». Voi Gli dices,te di re:sta1re:
mB,]a d'3,clsione di Dio fu diversa: ed 1'0',ehia
ma<to a sostituirLo, so. di essere infinitamente
meno ar;ile, meno fres'co, 8' infi,ni,tamente
meno preparato. Non ho che la vn10ntà di as
solv,ere il 'suo. Impe.gno, e conto, più che sulle
mi,e fo.rze, suDa Sua is.pirazione daH'Alto e 'sul~

l'aiuto di Dio.
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E1d è salo con questa volontà e con questa
spe1"anza ,che vi chiedo di vo-Ier ,dare al bilan
ClO che vi è sottoposta la vastra significativa
appravaziane. (Vivis'sirni applausi dal centro:
Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Invita la CommI'ss,ione ed
Il Governo ad e,s-primere IJ p,r01prlO avviso sui
vari ordini del giorno.

l} :primo è quella dei senatore Taddei, G'lla
ngha, Galletta e Barbaro.

TRABUGCHI, relatore. L',onorevole Mini
stro questa mattina ha data atto ohe è già nei

s'uai intendImenti arrivare alla sistemazione
dell' Azienda monC1polia 'banane in modo -che
a;bbla la sua amministrazione ordinaria. D.1
questa punto di vista e limHatamente a questo
p'unto di vista riteniamo Clhe l'ordine del gior
110' sia da a,ccagliere came raccomandazione,
ma veramente sarebbe di fatta ,già superata
dalle promesse del Ministro in argomento.

ANDREOTTI, Mim:stro (~elle finanze. Con
fmIDo che, non sol'0 ciò è nell'intendimento del
Governo, ma anzic!he i decreti sono 'g,ià p;rlQnti.
Accet'to la conclusione e non la motivazione
che ha portato il senatùre Tad.dei nell':i11ustra-
re questo ordilne del giorno. Però, siccomp
quello ,che -conta è la sostanza e non le motiva~
zioni, sul dispositivo sono d'accordo.

PRESIDENTE. Senatore Taddei, mantiene
l'ordine del giorno?

TADDEI. Mi ritengo soddisfatto, dato che
que110 che conta è la ,condusione, senza tornare
im meri-co alle argomentazlOni che ho sOlStenuto
nel mio lungo di s,corso e che confermo.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dell'O'narevole Merlin Angelina.

TRABUCCHI, 1"elalore. La CommissIOne ha
una competenza rela'tiva in materia ,dI assi
stenza alla donna nel momento in cui mette

l'll perÌiColo se stessa nel s'ubhme dono di una
nuova vita, ma ~a Commissione inte.rpreta i
pensiero della senatrice Merlin nel senso Ich\~
si debha cercare, nei limiti dei 'bilanci fut'uri,
di aumentare il più 'possibil'e iJ Iwntributo Iper

l'Qpera ma>ternità ed infanzia per far sì che
l'Opera stessa debba essere quanto più vicina
è POssilbile alle esigenze 'della donna e quind:
anche aHe esigenze dell'infanzia. Ridotto in
qus,ti termini, l'ordine del giOl'llloO:pur non 'con.
dividendo oquakhe concetto che forse è eeceSSI.
vamente espansivo e porta -con sè <.;utto il sen-
timento femminile della senatrice Merlin, la
Commissione esprime pare.re favorevole a ch~,
SIa alwolto come raccomandazione.

MEDICI, Min'istro del tesoro. Il Govern.o si
associa alle eloquenti paroJe del rapipresen.
tante ,dena Commissione.

PRESIDENTE. Senatrice Merlin, mant,iene
il suo ordine del giorno?

MERLIN ANGELINA. Signor Ministro e
onorevoli colleghi che avete :nterpretato in
gran parte il mio pensiero, vi raccomando che
l,a raccomandazione non vada a finire nel so~
lito cJmitero. Tengo a precisare che non chie~
devo nuove sovvenzioni su questo Ibi1.ancio,che
ncm è possibile modificare. Tende però 'Pre~
senti le esigenze che vi ho espresso perchè
quelle non interessano solo le donne, ma an~
che gli uomini.

MEDICI, Ministro del tesoro. Domando di
par.1.are.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MEDICI, Ministro del tesoro. Desidero co~
municare a'lla senaltrice M.e,r]in per sua ICOlnso
lazione che i criteri indicati vengono puntual~
mente seguìti dalla Amministrazione e che ne~
gli ultimi quattro mesi è stato aumentato il
contr:buto del 50 per cento.

MERLIN ANGELINA. PUl'chè SIano spesi
bene.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Jannuzzi.

TRABUCCHI, relatore. Si tratta sintetica~
mente di accertare la situazione di Comuni e
Provincie perennemente deficitari. In questo
senso credo ,che il Ministro albibia ,già detto
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qualcosa stamattina e possa dare assicurazio~
ni che la proposta di fare una ricerca per ve~
dere quali sono i Comuni e le Provincie v~ra~
mente deficitari e quali sono invece semphce~
mente deficitari per insipienza amministrativa,
possa essere accolta dal Minisero ?i pieno. cuo~
re, anche con la assicurazione dI comUlllcare
un ,giorno i rÌ'sultati della sua indagine al Par
lamento.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Accol~
go l'ordine del giorno nel senso che esso è un
invito ad uno studio che è necessario farè, al~
trimenti non potrebbero esset'e proposte le
norme cui 'si è aocennato 'stamane.

PREISIDENTE. Sena'tore J,annuzz,l, manti'e
ne l'ordine del giorno?

JANNUZZI. In tanta armonia di consensi,
non mi resta che dichiBrarmi soddisfatto e
raccomandare al Minisero chè l'ordine del gior~
no abbia piena esecuzione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del g,iorno
del s~natore Busoni che, pèrò, non è presente.

AGOSTINO. Faccio m:o l'ordine del giorno.

TRABUCCHI, relatore. L'ordine del giorno
è superato da quello che ha dètto l'onorevole
Brm~asca, il quale ha comunicato che jl disegno
di legge è all'approvazione del Consiglio dei
ministri. Noi non possiamo fare di più.

BRUSASCA, Sotto&egretario di Sta,to alla
Presidenz,a del Consl~glio dei ministri. N elle
dichiara~ioni fatte poco fa ho detto che delle
tre leggi auspicate dal senatore Busoni due
sono davanti al Parlamento, mentre la terza
è davanti al Consiglio dei minist"ri. Accetto
quindi l'ordine del giorno per il lavoro da
svolgere e chièdo che si d:a atto di quanto
è stato fatto.

PRESIDENTE. Senatore Agostino, mantie~
ne l'ordine del giorno?

AGOSTINO. Prendo atto della comunicazio~
ne dell'onorèvole Sottosegretario di Stato,

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Russo Salvatore, Agostino, Gra~
megna, De Luca Luca, Spezzano, Palermo, Pa~
stare Raffaele, Grammatico, Nasi, Spagna e
Asaro.

TRABUOCHI, rdatore. La Gommi,s'Sione,
nei riguardi di questo ordine del giorno che è
diviso in vari '00mmi, deve svolgere un esame
comma per comma poichè qualcosa evidente~
mente è accettabile IDèntre altre cose secondo
noi non sono accettabili.

Il numero 1 dell'ordine del giorno dice che
«la rinascita delle zonè depresse costituisce
un problema fondamentale, la cui soluz,ione è
indilazionabile ». Credo che noi possiamo dire
anzi che la 'soluzione è in atto e quindi da qUè~
sto punto di vista è una premessa su cui pos~
siamo essere d'accordo, ma nel senso che la
soluzione «indilazionabi1e» debba proseguire
il suo processo normale.

Il secondo punto dice che «non si può af~
frontare tale problema senza particolari oneri
e sacrifici per la collettività nazionale ». Noi
stiamo facendo sacrifici veramente notevoli e
riteniamo che non ci sia bisogno di una con~
ferma dei sacrifici che facciamo. Se si doves~
sero fare ulteriori sacrifici sul piano dell'eco~
nomia generale, dovremmo esaminare il caso
di volta in volta.

Il terzo punto dell'ordine del giorno d,ice che
«nelle sfere dirigenti della burocrazia statale
SI va affermando, in armonia con interessi di
gruppi monopolistici, un deciso orientamento
antiregionali.sta e un ritorno a criteri di ,go.
verno, che condannano il Sud alla sua secolare
arretratezza e inferiorità economica e sociale ».
Noi nOin.lo pOissiamo di~e, anzi proprio noi lSet.
tentrionali dobbiamo dire che siamo costante~
mente coscienti dello ,sforzo che ciascuno di
noi fa e che fa la stessa burocrazia governa~
tiva, la quale è fra l'altr,o prevalentemente me.
ridionale, a favore delle zone depresse del Sud.

Non possiamo accettare perciò questa affer~
mazione e non possiamo accettare nemmeno il
numero quattro perchè gli stanziamenti della
Cassa del Mezzogiorno non sono considerati
come sostitutivi dei normali stanziamenti di .
bilancio, la Cassa del Mezzogiorno provvede
dove le normali ass,egnazioni di bilancio non
arriverebbero.
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Delle due conclusioni la prima con cui si im~
pegna il Governo a mantenere gli obblighi as~
sunti, secondo i quali gli stanzlamenti della
Cassa del Mezzogionro debbono essere agg:un~
t,ivi e non sostitutivi di quelli del bilanci ordl~
nari, è acc,ettabile come roa,ccomandazione nel
senso che la Cassa del Mezzogiorno possa arri~
vare a fare quello che col bilancio ordinario
'non si arriva a fare, ma è pleonastica; Ja se-
,conda ,conclusione invece, tendente ad «indu-
tdere le re,gioni autonome depI1esse nelle inizia
tive Je~gislative, che comportino una ,pubblica
spesa », fra -l'altro è eo.sì generiea ,che nOon'può
essere ac.c,ettata, d'altra par,te l'indusione della
Relgi,one siciliana nel territorio di ap,plicazione
di alcune di queste iniziative legislative, ,come
,per es,empio .quella delJ'integ,r,azione dei bilanci
,comunwli, sarebbe es,s€.nziwlmente contro lo
Statuto deHa Regi,o,ne si,ciliana, nella qua.1etut
ta la questione del finanziamento degli enti lo
cali è riservata al campo dell'autonomia regio.
naIe. Per quel ,che riguarda le assegmazioni per
la p,rop,rietà 'contadina e i contributi per la l'i
forma a,graria può essere a,ccettato il concetto
dell'ordme del giorno solo in quanto sia di
compet.:mza statale e si adatti all'economia del~
la Re,gione. PeroCÌòaccettiamo il numero 1 wme
raccomandazione e non accettiamo jJ numero 2,
non accettiamo le premesse.

ZOLI, Ministro del bilancio. Tutta la moti~
vazione dell'or,dine del giorno, già illustratR
dal senatore Trabucchi, è inaccettabile, e mi
sembra non SI possa dire che si acc'etta un or~
dine del giorno, anche quando chieda la cosa
più giusta, se la motivazione è inaccettabile.

Ad ogni modo : '
Il numero 1) appare superfluo, non occor~

rendo impegnare il Governo a mantenere ob~
blighi previsti dalla legge.

In merito al numero 2), mi permetto osser~
vare ~ associandomi a quanto detto dal se~
nato re Trabucchi ~ che il riferimento alla
rinascita delle zone depresse, pur iniziando con
un richiamo a tutto il Mezzogiorno, si concen~
tra Ì'n ultimo nella sola Sicilia, sicchè contie-
ne una singolare espressione di egoismo. Per
queste ragioni, e perchè il Mezzogiorno com~
prende anche la Puglia, la Lucania, la Camp,a-
nia, gli Abruzzi ed altresì quella certa zona

del Lazio che abbiamo imparato che rientra
sotto la Cassa ,del Mezzogiorno, e perfino Aseo-
li Piceno e l'isola d'Elba, ritengo ,che quanti,
come me e come noi, sono legati al Mezzogior~
no non possano aceetare un ordme del gior-
no di tal genere, cui, pertanto, il Governo è
contrario in tutte le sue parti.

PRESIDENTE. Senatore Agostino, mantie-
ne l'ordine del giorno?

AGOSTINO. Dato che la votazione potrebbe
pregiudicare la questione, vi rinunzio.

PRESIDENTE. Segue un ordine del giorno
dei senatori Tartufoli e Carelli.

TRABUCCHI, relato1'e La Commissione lo
accetta come raccomandazione, perchè riguar-
da i bilanci futuri.

MEDICI, Ministro del tesoro. Il Governo è
favorevole.

PRESIDENTE. Senatore Carelli, mantiene
l'ordme del giorno?

CARELLI. Vorrei pregare la onorevole As~
semblea di unire il suo consenso al gradito
consenso dell'onorevole Medici e dell'onorevole
Commissione.

MEDICI, Ministro del teso1'o. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

:MEDICI, Ministr'o del teso1~o. Se ella per~
mette, senatore Carelli, vorrei chiederle di non
insistere, perchè l'opportunità di nuove asse~
gnazioni di fondi è stata riconosciuta e sono
stati già chiesti al Ministero dei lavori pub~
bl,ici elementi CIrca i danni che restano da ri~
parare. Quindi c'è una procedura già in atto:
perchè aggiungere tanta solennità ad un atto
amministrativo?

CAREiLLI. Dopo le parole c.q.nvincenti del
ministro Medici, desisto dal mio intendimento.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Piechele.
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TRABUCCHI, relo;tore. Per quel che riguar~
da la competenza dei Ministen finanziari noi
reiteniamo che SI pv;:Jsaessere favorevoli all'or~
dine del giorno Piechele in quanto con esso
si chiede che venga rIconoscmta la competenza
del pretore per i reati finanziarI pumbilci con
la multa, che vengano riVIste le norme Ig'~'
ner.ali e ,H sistema delle penalità,c!he SIano
aumentate lesanziom dvili, oh-e Is.ia app:ll
cata la sanzione dell'ammenda in tutti i casi
in cui non sia particolarmente rilevante l'ele~
mento del .d0'I0'e che sia aplkata la multa
sol0' per i reati che per la loro natura Impli~
cano grave trasgressione nella quale SIa ~olto
rilevante l'elemento doloso. Ripeto la Commls~
sione è favorevole dal punto dI vista finanzIa~
l'io, fatta però rIServa dI quella che può essere
la competenza del Mmistero della giustizia per
l'inquadramento di queste di,sposizioni con tut~
to il complesso della legislazIOne penale.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. L'uni~
I

co cimpegno effettivo che posso assumere è ,di
studIare insieme al Mimstro della giustizia
questa materia, perchè è vero che alcune n0'r~
me che 0'ggi vigono s0'no troppo drastiche per
potèr esser.e applicate e quindci fimsc0'no col
non .essere operanti; però, in materi.a, occor.
rono, come gli onorevoli Senatori sanno, nor~
me notevolmente dure, altrimenti non sortirèb~
bero l'effetto dovuto. Aggiungo, poi, che è ne~
cessario, anche sotto un altro profilo, studJare
bene questo argomento, perchè oggi molti dei
procedImenti penali finiscono col non arrivare
in porto per le difficoltà che si frappongono
nel periodo dei sette annci consentiti. È, quindi,
anche sotto quest0' aspetto che le norme non
sono operanti.

Pregherei 1'0norevo1e Piechele di contentar~
si di questa assicurazione, cioè che questa ma~
teria verrà attentamente studiata, :peirchè fa
.coinccidere un interesse dell'amministrazione
fiscale con l'interesse più largo di una veduta
sistematica nel camp0' dei codici e delle leggi
penali.

PRESIDENTE. Senatore Piechele, mantie--
ne il su0' ordcine del giorno?

PIECHELE. N on insisto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Baracca e De Giovine.

TRABUCCHI, relatore. La Commissione è
favorevole.

MEDICI, Ministro del tesoro. Il Governo è
favorevole.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del geiorno
del senatore Barbaro.,

TRABUCCHI, relatore. N aturalmente la
Commissione non può assumere impegno «a
voler provvedere affinchè SIano congruamente
aumentati i fondi relatIvi ...» per ragioni evi~
denti, ma può accettarlo come raccomandazcÌone
per quanto già in parte questo ordine del gior~
no sia assorbito dall'ordine del giorno Tartu~
foli e Carelli.

MEDICI, Ministro del t,esoro. Comprendo le
preoccupazioni dell'onorevole Barbaro, anche
perchè troppe volte le Assemblee legislative
hanno avuto 0'ccasiol1e di 0'ccuparsi della que~
stione e purtroppo, dopo votI e promess'e, le cose
sono andate avanti come prima. Q1uindI posso
,pnfettamente comprende1re lo stato d'animo de]
senatore Barbaro" il quale non è .certo portato
ad avere molta fiducia in promesse che, ahimè,
tante volte sono andate deIuse. Però, avendo
00mpiuto ul1'mda.gine predsa, ho constata(~o che
nello stato dI pr,evisione del Ministero dei la~
vari pubblici sono già state iscritte somme che
sci dicono dagli uffici competenti atte a soddi~
sfare le 'esigenze che derIvano dalle domande
presentate.

Quindi dato il parere degli uffid, s,e il sena~
tore Bwrbaro crede questa volta di accettare
il mio invito, sarei pronto ad impegnarmi, as~
sieme con l' 0'norevole R0'mita, affinchè questi
residui problemi del terremoto dell'anno 1908
vengano ris0'lti.

AGOSTINO. I soldi mancano e le pratiche
nOn fanno wn passo avanti.

PRESIDENTE. Senatore Barbaro, mantiene
il suo ordine del giorno?
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BARBARO. Ono,revole Ministro, la ringra~
zio delle sue ,cortesi e, tranquillizzanti dichiara~
zioni.

L'onere oorrr1plessivo dei reSIdui è di lh:e
1.500.000.00'0. Le 'somme stanz,iate nell'attuale
bilancia del Mini,stero dei lav'ori puibiblid ascen
dono a 300 milioni. Ora dal momento che ci
sono le intenzioni favorevoli, che Ella ha mani~
f.estato a proposito del pl~ecedente ordine del
giorno dei senatari 'Onorevole Tartufoli e ona~
revale Carelli, che si riferisce a tenemoti suc~
cessivi e ,cioè del 1943, e dal momento che la
spesa complessiva sa!febbe limitata ad un mi~
liarda ,e mezzo, di 'ùui 300 miliom gIà s,tanziati,
io c:r;edoche con un ,po' di ,coraggio e di buona
volontà si patrebbe porre la parala «fine» a
questa langasciosa situazione dei privati dan~
neggiati dai terremoti che si sono, seguiti in,
Italia dal 1908 al 1936. ISarebbe un atto di
Governo, che avrebbe grande partata storica.

PRESIDENTE. L'ono,revole Ministro ha di~
chiarato che accetta H suo ,ordine del giorno
come !raccomandazione. Ella insiste per la vo~
tazione?

BARBARO. Lo trasformo in raccomanda~
zione, purchè si arrivi a qualcosa di veramente
conclusiva, concreto e definitivo!

PRESIDENTE. Gli ordini del giorna sono
esauriti. Passiamo all'esame dei 'capitoli dei
bilanci, con l'intesa .che la semplice lettura
equivarrà ad appravazione qualo!ra nessuno
chieda di plarlare e nan siano presentati emen~
damenti.

Procediamoanzitùtto aH'esame dei capitoli
del bilancio del Ministero del tesoro.

(Senza discussione, sono approvati i cap'itoli
dello 'stato di previsione dell' entrat,a leideno stato
di previsione deUa sp,esa con i relativi ri,~s,sunti
per titoli ,e per categorie).

Passiamo ara all'esame degli articoli del di~
segno di l-egge.

Avverta che con l'apPll'ovaziane degli arti~
coli 4, 5 e 6, si intenderanno approvati an,che
gli elenchi 1, 2, 3 e 4 annessi al disegna di
legge. Si dia lettura d,egli artilc'a1i.

RUSSO LUIGI, Segvretario:

Art. l.

È autorizzata l'acce,rtamento e la riscossia~
ne, seconda le leggi in vigore, delle imposte e
delle tasse di ogni specie e il versamenta nelle
Casse della Stato delle somme e de~ proventi
dovuti per l'esercizio finanziario dal P luglIa
1956 al 30 giugn'O 1957~ giusta l'annesso stata
di previsione per l'entrata (Tabella A).

È altresì autorizzata l'emanazione dei prov~
vedimenti necessari per rendere esecutivi i ruolI
delle imposte dirette per 1'esercizio medesima.

(Èa;pprovato).,

Art.2.

Ai sensi dell'articolo 4 del regio decreto~
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito nel~
la legge 6 dicembre 1928, n. 3474, e dell'arti~
cola 22 del regia decreta~Iegge 13 gennaia 1936,
n. 70, c'Onvertita nella legge 4 giugno 1936,
n. 1342, la quota dei proventi 10il'didei mono~
paii dei tabacchi" dei sali e delle cartine e dei
tubetti per sigarette, da considerare come im~
posta sul consuma dei generi medesimi, è sta~
bilita, per l'esercizia finanziario 1956~57 nelle
seguenti misure:

a) in ragiane dell'80 per cento del pr~
vento totale della vendita dei tabacchi, esclusI
i proventi dei tabacchi esp'Ortati, delle prov~
viste di bordo ed i' canoni delle rivendite;

b) in ragiane del 70 per cento del pro~
vento della vendita del sale cammestibile;

c) in ragione del 45 per cento del pra~
vento della vendita delle cartine e dei tubetti
per sigarette.

(È approvato).

Art.3.

È autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie e str,aordinarie del Ministera del oos'Oro
per l'esercizio finanziaria dallo luglio 1956
al 30 giugno 1957 in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella B).

(È approvato).
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Art.4.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regIO
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con..
tabilità generale dello Stata, sono considerate
spese obbligatorie e d'ordine quelle descritte
nell'elenco n. 1, annesso alla presente legge.

(È ,approvato).

Art.5.

Per il pagamento delle spese indicate nel~
l'elenco n. 2, annesso alla presente legge, il
Ministro pe'r il tesoro potrà autorizzare aJper~
ture di credito a favore dei funzionari da esso
dipendenti, ai termini deN'arlicolo 56 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con~
tabilità generale dello Stato.

(È olfJprovato).

Art.6.

I capitoli della parte passiva del bilancio a
favore dei quali è data facoltà al Governa di
iscrivere ,Somme con decreti da emanare in
applicazione del disposto dell'articolo 41 del
regio. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono quelli de~
scritti, rispettivamente, negli elenchi numeri 3
e 4 annessi alla presente legge.

(È approvato).

Art.7.

Le somme da iscrivere negli stati di pre-
visione della spesa delle singole Amministra~
zioni per l'esercizio finanziario 1956~57 in di~
pendenza di speciali disposizioni legislative re~

. stano stabilite nell'importo degli stanziamenti
autarizzati con ,gli stati di previsione medesimi.

(È wprprovato).

Art.8.

,È autorizzata per l'esereÌzio finanziario 1956~
1957 la concessione di contributi da parte del
Tesara dello Stato a favore del Fondo per il

culto, per porre lo stesso in grado. di adem.~
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei fondi
iscritti e che si renderà necessario iscrivere al
capitolo n. 17 della stata di previsiane della
spesa del Ministero del tesoro. per l'indicato
esercizio.

(È ,approv'ato).

Art.9.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 dicem~
bre 1955, n. 1312, è stabilita in lire 250.000.000
la spesa occorrente per il funzionamento della
COI'lteCostituzionale pe,r l'esercizio 1956~57.

(Èapvrov-ato) .

Art. 10.

Il cantributo da corrispondere all' Azienda
nazianale autonoma delle strade statali, ai
sensi dell'articolo 40, lettera a), del decreta
legislativo 17 aprile 1948, n. 547, viene fis~
sato, per l'esercizio finanziaria 1956~57, in
lire 19.057.300.000.

(È approv'ato).

Art. 11.

Per l'esercizio finanziario 1956~57 l'assegna~
ziane a favare dell'Istituto centrale di statistica
di cui alla legge 9 luglio. 1926, n. 1162, è auto~
ri'zzata in lire .2.230.000.000.

Nella suddetta somma sano camprese anche
le assegnaziani: di lire 540.000 cancessa ai
sensi del regio decreta 2 giugno. 1927, n. 1035,
per le spese di formaziane delle statistiche
agrarie e forestali e di lire 150.000, previ.ste
dal regio decreto 8 giugno 1933, n. 697, per
il servizio. della statistica del lavaro italiano
all'estero.

(È wpprov,ato).

Art. 12.

È autarizzata per l'esercizio. finanziaria
1956~57 una assegnaziane da parte del Tesara
di lire 2.000.000.000 a favore del Cansiglia na~
zionale delle ricerche per cantributa nelle sp'ese
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di funzionamento del Consiglio stesso e per
far fronte alle spese del personale non statale
addetto agli istituti scientifici ed ai centri di
studio di cui al decreto legislativo 7 maggio
1948, n. 1167.

(È approv,ato).

Art. 13.

Ai sensi dell'articolo 7, n. 1, del testo unico
approvato col regio decreto 24 dicembre 1934,
n. 2316, è stabilitq, per l'esercizio finanziario
1956~57, in lire 12.000.000.000 lo stanziamento
relativo all'assegnazione a favore dell'Opera
nazionale per la protezione e l'assistenza della
maternità e dell'infanzia.

(È approvato).

Art. 14.

L'onere a carico dello Stato per l'assistenza
e la cura degli infermi poveri recuperabili af~
fetti da postumi di poliomielite anteriore
acuta, di cui aHa legge 10 giugno 1940, n. 932,
è stabilito per l'esercizio 1956~57 in lire
1.000.000.000.

(È approvato).

Art. 15.

È autorizzata la concessione di sovvenzioni
straordinarie, da parte del Tesoro dello Stato,
a copertura dei disavanzi di gestione delle fer~
rovie dello Stato e dell' Azienda autonoma delle
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario
1956~57, nei limiti dei fondi iscritti e che si
renderà necessario iscrivere nei rispettivi ca~
pitoli nn. 555 e 556 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'in.
dicato esercizio.

(È approvato).

Art. 16.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 giugno
1954, n. 385, la sovvenzione straordinaria a
favore del Gruppo medaglie d'oro al valore

militare è stabilita, per l'esercizio 1956~57, in
lire 5.000.000.

(È approvato).

Art. 17.

Ai sensi dell'articolo 50 del regio decreto
5 gennaio 1941, n. 874, viene stabilito in com~
plessive lire 11.000.000, per l'esercizio finan.
zIario 1956~57, il concorso del Fondo per il
credito ai dipendenti dello Stato nelle spese
che lo Stato sostiene per stipendi al personale
àl ruolo, per stampati e cancelleria e per spese
<.limanutenzione, illuminazione, riscaldamento,
pulizia, provvista d'acqua e di energia ele~~
trica.

(È approvato).

Art. 18.

Il Ministro per il tesoro ha facoltà di emet~
tere, per l'eserciz,io finanzi3!rio 1956~57, Buoni
ordinari del Tesoro, secondo le norme che sa~
l'anno stabilite con i ,suoi decreti, anche a mo~
dificazione, ove occorra, di quelle previste dal
Regolamento per la contabilità generale dello
Stato.

Tali modificazioni possono anche riguardare
la scadenza dei Buoni, nonchè l'ammissione ,a
rimborso delle ricevute provvisorie rilasciate
in esercizi precedenti e non sostituiti con i
titoli medesimi.

È data facoltà, altresì al Ministro per il te~
sora di autorizzare, eccezionalmente, con de~
creta motivato, il rimborso anticipato dei Buo~
ni, nonchè di provvedere, con proprio decreto,
alla determinazione delle somme da corrispon~
dere all' Amministrazione postale per le presta~
zioni rese ai fini del collocamento dei Buoni
del Tesoro ordinari.

Il Ministro del Tesoro ha, altresì, facoltà dI
emettere, per le esigenze di gestione del pre~
sente bilancio, Buoni poliennali del Tesoro à
scadenza non superiore a nove anni, con l'os~
servanza delle norme di cui alla legge 27 di~
cembre 1953, n. 941.

Alle spese derivanti dall'emissione e dal col~
locamento dei Buoni previsti dal precedente
comma, nonchè per l'eventuale pagamento an~
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ticipato, all'atto della sottoscrizione, della prima
cedola di scadenza dei Buoni medesimi, si farà
fronte con un'aliquota dei proventi dell'emis~
sione stessa.

Il Ministro del Tesoro è autorizzato, ad ap~
portare, .con p,ropri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

L'aumento complessivo dei Buoni ordinari
e dei Buoni poliennali messi in circolazione du~
rante l'esercizio, valutati al netto ricavo, non
può superare il disavanzo quale risulta dal suc~
cessivo articolo 27 ed il provento dei Buoni
poliennali sarà devoluto a copertura del disa~
vanzo stesso.

(È wpprov,ato).

Art. 19.

In corrispondenza delle quote di partecipa~
zione dell'Italia al Fondo Monetario Interna~
zionale ed alla Banca Internazionale per la Ri~
costruzione e lo S.viluppo, di cui alla legge 23
marzo 1947, n. 132, il Ministro del tesoro e
autorizzato ad emettere certificati di credito
infruttiferi e pagabili a vista ed a stabilire,
con proprio decreto, le caratteristiche e le con~
dizioni relative ai titoli da rilasciare in dipen~
denza dell'utilizzo dei certificati medesimi.

Il Ministro del tesoro è altresì autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 20.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ill~
trodurre, con propri decreti, negli stati di pre--
visione della spesa per l'esercizio finanziario
1956~57, le variazioni compensative connesse
con l'attu~zione del decreto legislativo 7 aprile
1948, n. 262, concernente l'istituzione di ruoli
speciali transitori per la sistemazione del per~
sonale non di ruolo in servizio nelle Ammini~
strazioni deUo Stato e della legge 5 giugno
1951, n. 376, recante norme integrative e di
attuazione del decreto legislativo predetto,
nonchè le variazioni compensative connesse
con l'attuazione dell'articolo 21 della legge 26
febbraio 1952, n. 67, concernente l'inquadra~ I

mento nella categoria del personale civile non
di ruolo, degli operai temporanei adibiti ti.
mansioni non salariali.

(È approvato).

Art. 21.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, ,con prop,ri decreti, al trasferimento
dai capito~i nn. 495 e 742 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio 1956~57 a qu~lli delle Ammini~
strazioni interessate, nonchè ai bilanci delle
Amministrazioni con ordinamento autonomo,
delle somme necessarie per l'applicazione di
provvedimenti perfezionati in legge, recantI

, oneri considerati nelle dotazioni dei capitoli
medesimi.

(È approv.ato).

Art. 22.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ripar~
tire, con propri decreti, fra gli stati di previ~
sione delle varie Amministrazioni statali i
fondi iscritti ai capitoli nn. 496, 497, 498
e 694 dello stato di p,revisione della spesa <leI
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1956~57.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz~
zato ad apportare, con propri decreti, ai bilan~
ci delle Aziende Autonome le variazioni con~
nesse con le ripartizioni di cui al comma pre~
cedente.

(Èapprov.ato).

Art. 23.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 giu~
gno 1908, n. 286, il contributo dello Stato a fa~
vore del Pio Istituto di Santo Spirito ed Ospe~
dali Riuniti di Roma di cui all'articolo 3 della
legge 8 luglio 1903, n. 321, è elevato, a decor~

l'ere dall'esercizio 1956~57, a lire 27.155.890
delle quali lire 26.185.890 da corrIspondere
aUa Cassa depositi e prestiti, a termini del~
l'articolo 3 della citata l(~gge 18 giugno 1908,
n. 286, pe,r l'ammortamento del mutuo di
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Entrata

Art. 26. Spesa .

I residui risultanti allo luglio 1956 sui ca~
pitoli aggiunti ai diversi stati di previsione Disavanzo .
della 's,pesa per l'e5ercizio 1956~57, soppressi

lire 400.000.000 concesso al Pio Istituto per
la costruzione del nuovo ospedale di San Gio~
vanni in Roma.

L'articolo 21 della legge 8 agosto 1955, n. 770
è abrogato.

(È approv'ato).

Art.24.

Ai sensi dell'articolo 13 della legge 22 di~
cembre 1953, n. 955, concernente disposizionI
sull'assicurazione dei crediti all'esportazione
soggetti a rischi speciali, il limite massimo
della garanzia statale all'assicurazione dei cre~
diti predetti è fissato, per l'esercizio 1956~57,
in lire 70 miliardi.

(È approvato).

Art. 25.

Il Mini,stro' del tesor,o, di concerto con i
.Ministri interessati, è autorizzato a provve~
dere:

a) alla ripartizione del fondo di lire
23.430.000.000 inscritto al capitolo n. 682 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'es,ercizio finanzi'ario 19,56~57in
app.Jicazione dell'articolo 56 deUa J,egge 27 di~
cembre 1953, n. 968, sulla cancessione di in~
dennizzi e ,contri'buti ,per danni ai ,guerra, mo~
di,fic.ato dalla legge 31 lug;1io 1954, n. 607, fm
le div,ersecategorie di interventi, distintamen~
te ,per indennizzi ,e ,contributi, in relazione
anche alle forme di pa1gamenti stabilite dal~
l'articolo 31 deJla legg,e medesima;

b) alla determinaziane dell'importo even~
tua,lmente da trasferire ad altri Dicast,eri,
per l'a,pplic,aziane dell'ultimo camma dell'ar~
,ticolo 73 della legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di cui
al comma precedente è data facoltà al Mini~
stro del tesoro di introdurre in bH.ancia, can
'Propri decreti, le oocorrent.i variazioni.

(È approvato).

nel çorso dell'esercizio in seguito all'istituzione
di 'capitoli di competenza, aventi lo stesso og~
getto, si intendono trasferiti a questi ultiml
capitoli. I titoli di pagamento già emessi sugli
stessi capitoli aggiunti si intendono tratti a ca~
rico dei corrispondenti capitoli di nuova isti~
tuzione.

(È approvato).

Art. 27.

È prorogata per l'esercizio finanziario 1956~
1957 l'efficacia delle disposizioni di cui alla
legge 27 giugno 1955, n. 514, recante attri~
buzioni al Commissario generale del Gove.rno
per il Territorio di Trieste per la gestione dei
fondi di bilancio destinati alle esigenze del
Territorio medesimo.

(È approvato).

Art. 28.

È approvato l'unito riepilogo da cui risulta
l'insieme dell'entrata e della spesa previste
per l'esercizio finanziario dal P luglio 1956 al
30 giugno 1957, e cioè:

RIEPILOGO.

Entrata e spesa effettive.

Entrata L. 2.646.971.923.100

Spesa . » 2.918.120.761.898

Disavanzo effettivo . ~ L. 271.148.838.798

Movimento di caJpitali.

L. 24.032.284.500

72.782.148.400»

. ~ L. 48.749.863.900
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Riassunto generale.

Entrata
Spesa .

L. 2.671.004.207.600
» 2.990.902.910.298

Disavanzo finanziario . ~ L. 319.898.702.698

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto .ora ai vot,iil riepi
logo degli s,tati di .porev.isione dell' entrtata (!

della s,pEsa. Ohi l'ap.prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai V<O'~:l,il disegno di le~ge illeJ SIU.o,com
pl'esso. Chi l'app,rova è pregato ,di alzar:si.

(È approv'ato).

Passiamo ora aH',esame dei capitoli del bi~
lancio del Ministero delle finanze.

(Slemza discussi,ome, sono ,app,rovlati i c,apitoli
dello stato di pvrevision1e con i relativi riassunti
per tito,li ,e per c,abegorie. Pwtim,enti s.enz,a di~
scus,s:ione, sono apiprovati i capvtoli dell'a'Y/fitess'o
bilancio dell' Amministrazione d,e'i monopoli di
Stato c,on i relativi rias,s'unti.

Del pari sletn:zadis'cus'sione sono approvati gli
artiooli dell',annes1Sio :bilancio dell' A zien1,a M o~
nopolio bana.ne con i 1~elativi ria,ssunti.

Ancora 8:enza discuss'~one sono approrvaU i
capitoli dellhnnesso bilarnmo dell' A mministra~
zione del fondo di MMsla d,el Corpo della Guar~
di,a. di {t"na1tZJa,con i J'ela.tivi riMsunti).

Procediamo ora all'es,ame d€gli artÌ<Coli del
disegno di legge. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Seg'1"'etario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese ordi~
narie e straordinarie del Ministero delle fi~
nanze, per l'esercizio finanziario dallo luglio
1956, al 30 giugno 1957, in conformità dello
stato di previsione annesso alla presente leggp.

(È appro1Jato).

Art.2.

L'Amministrazione autonoma dei Monopoli
di Stato è autorizzata ad accertare e riscuotere
le entrate ed a provvedere allo smaltimento

dei generi dei monopoli medesimi secondo le
tariffe vigenti, nonchè a far pagare le spese
per l'esercizio finanziario dalla luglio 1956 al
30 giugno 1957 a:i termini del regi.o decreto~
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito nella
legge 6 dicembre 1928, n. 3474, in conformità
degli stati di previsione allegati alla presente
legge. (Appendice n. 1).

(È apP''l'1O'vato).

Art.3.

L' Amministrazione dell'Azienda monopolio
banane è autorizzata ad accertare e riseuotere
le entrate ed a far pagare le spese riguardanti
l'esercizio finanzia'rio dallo luglio 1956 al
30 giugno 1957, in conformità degli stati di
previsione annessi alla presente legge. (Ap~
pendice n. 2).

(È app'rov1ato).

Art.4.

L'Amministrazione del Fondo di massa d!']
Corpo della Guardia di finanza è autorizzab
ad accertare e riscuotere le entrate ed a far
pagarè le spese riguardanti l'esercizio finan~
ziario dalla luglio 1956 al 30 giugno 1957, in
conformità degli stati di previsione annessi alla
presente legge. (Appendice n. 3).

Per gli effetti di cui all'articol.o 40 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con~
tabilità generale dello Stato, sono considerate
spese obbligatorie e d'ordine dell'Amministra~
zione del Fondo di massa del Corpo della Guar~
dia di finanza, quelle descritte nell'elenco n. 1
annesso allo stato di previsione della spe.sa
dell' Amministrazione stessa.

I capitoli di spesa di detta Amministrazione,
a favore dei ,quali è da,ta facoltà al Governo di
iscrivere somf9.e con decreti da emanare in
appilcazione del disposto dell'a,rticoJo 41, se-
condo comma, del predetto regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sono quelli descritti
nell'elenco n. 2 annesso allo stato di previsione
della spesa dell'Amministrazione stessa.

(È apprrovato).
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Art.5.

La composizione della razione viveri per gli
allievi del Corpo della Guardia di finanza e le
integrazioni di vitto e i generi di conforto per
i militari del Corpo medesimo in speciali con~
diiZioni di servizio, sono stabiliti, per l'esercizio
finanziario 1956~57, in conformità delle tabelle
allegate alla legge di approvazione dello stato
di previsi<me della spesa del Ministero della
difesa per lo stesso 'esercizio.

(È app"riO'vato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo ora all'esame d€i capitoli del bilan~
cio del Ministero deI bilancio.

(Sen,za discussimw, sono app'rovati i capitoli
dello stato di pr:evisione con i rdativi riassunti
per titoli e pier cate,gorie).

Passiamo infine all'esame dell'articolo umco
del disegno di legge. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretwrio:

Ar#colo unico.

È autorizzato il pagamento deHe spese del
Ministe.ro del bHanrCÌopelt' l'€sercizio finanzia~
rio dal r luglio 1956 al 30 'giugno 1957 in
conformità dello stato di previsione annesso
alla presente legge.

PHESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È apprTov'ato).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettur,a delle int€rro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSç> LUIGI, Segr:ertario:

'Al Ministro dell'interno, per conoscere se,
di fronte al g~av'e episodio verificatosi il 26 giu~

gno a Mede Lomellina in occasione dello scio~
pero bracciantile, nel corso del quale molte
donne e operai agricoli sono stati brutalmente
aggrediti e feriti, non ravvisi ~ nei modi con
cui l'aggressione è stata organizzata e com~
piuta ~ una tipica manifestazione di risor~
gente squadrismo agrario fascista e non ri~
tenga pertanto necessari,o di estendere le inda~
gini per accertare non solo le responsabi.lità
dirette ma altresì quelle dei mandanti, degli
organizzatori e dei finanz,iatori. Ciò al fine di
stroncare qualunque vellei tà di un ritorno a
metodi e sistemi molto pericolosi per la pace
delle campagne e senza dubbio diretti ad im~
,pedire l'esercizio di un diritto sancito dalla
Costituzione (907).

MANCINELLI,Lussu, CIANCA,NEGRI,
MARZOLA, TIBALDI.

Ai Ministri del.]'interno e dei trasporti, per
sapere: 1) quali provvedimenti sono stati adot~
tati o predisposti per frenare e ridurre in li~
miti sopporfabili il tragi'co stillicidio di disgra~
zie stradali; 2) se non ritengJ, opportuno, in
attesa che venga approvato il nuovo Codice
della strada, fare uno strallcio delle principali
disposizioni di urgente appli~azione per limi~
tare, a seconda dei casi, la velocità, per a.ppli~
care pene più severe a carico dei contravven~
tori ,alla dis'Cip1ina stradale; disponendo frat~
tanto a che siano resi più severi sia gU esami
per ~l rilascio di patente di guida, sia i con-
trolli periodici del,la capacità di guida: e della
efficienza fisica dei muniti di patente.

La presente interrogazione ha carattere di
assoluta urgenza, essendo già in corso la sta~
gione turistica col 'conseguente afflusso di oltre
un milione di veicoli stranieri (90.8).

TERRAGNI.

AI Ministro dell'interno ed all' Alto Com~
missario per l'igiene e la sanità 'Pubblica, per
conoscere se: considerata la impressionante
mortalità per incidenti automobilistici in que~
sti ultimi tempi, cOl1sidelt'ato che le disgrazie
stradali avvengono per lo più per eccessi .di
velocità, considerato che gli incidenti si mani~
festano massimamente nel pomeriggio e di se~
ra, e nelle ore successive ai pasti per cui per
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lieve etilisma (più pericalasa a volte della
ubriachezza canclamata) è esaltata quel senso.
di ,eufaria pericolosa che sapravvaluta le pas~
sibilità e minimizza i rischi, turbando. la cine~
stesi del conducente, nan sia urgente ed im~
praro<gabile ,anche in UaHa, come si pratica in
altri Paesi, eseguir,e nel pranto saccarsa degU
os.pedali e delle cliniche, :prelievi di sangue
per determinare l'a1coolemia nell'investitore e
nell'investita ai lfini di porre anc,ara un frena
a questa nuava piaga sociale (909).

MASTROSIMONE.

Ai Ministri del tesara e 'del lavara e della
previdenza sacia,le, per sa'pere quali provve~
dimenti di rispettiva campetrenza intendano
prendere in favore aegli oltr,e 200 di,pendenti
dell'Istituto. poligr,afko della !Stata, i quali, maJ.~
grado. ,agni le,gittima spettativa, in data 30 na~
v,embre 195.2, vennero. lkenziati in tra'nca dal
lavara, .poerpreteso, raggiunta, limite di età,
nan cantemplato da alcuna dispasiziane legi~
slativa, regal,amentare, a cantrattuale, senza
caThSentir lara di godere di un qualunque trat~
tamenta di ,pensiane, a'tto a lenire ogni umana
bisagna per tutto il resta della loro. vita.

I detti lavaratari avrebber,o voluta e patuto
prestare ancara preslso l'Istituto l,a prap,ria
proficua aUività. Gamurugue, meritavano. un
trattamento. adeguata ,alle 10.1",0.esi,genz,e, in
canseguenza della pretesa, raggiunta inabilità
per vecchiaia.

Da a'nni, ,essi si trascinano. da Tribunale in
Tribunal,e, per un'affermaziane di giustizia,
mentre, in modac,ancr'eta, un atta di giustizia
davevana e davranno ricevere da parte delrla
pubblica amministraziane, la quale si avvalse
dellara fedele lavaro ,per decenni, ,ed istituzia~
nalmente deve dare ana Garta ,castituzionale
la più razianale interrpretaziane, nel ,campo
della previdenza sociale (910).

AGOSTINO.

A,l Mini,stra dell'industri.a e del commercia,
per sapere se rispande a verità la natizia
'a,pparsa s,ulla stampa quatidiana e trasmessa
dall' A.N.S.A., secanda la quale l,a «Petrasud >"
avrebbe impravvisamente saspesa l'estrazione
del petralia dai ,pazzi di Alanna; quaE sareb~

bera ,stati i mativiche avrebbero. indotta la Sa~
cietà a fermar,e IH praduzione in un s'ettare
casì importante.

Quali pravvedimenti il Ministro. intende
prendere per evitare che l'ecanamia nazianale
venga casì gravemente danneggiata in seguita
a tali ingiustificate misure (911).

DE LUCA Luca, PALERMO.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro. dell'interna, per sapere se è a
canascenza, e in tal 'caso, carne giudica l'ope~
rata del prefetto. di Trapani il quale recentis~
simamente, in piena natte, è intervenuta a
Marsala unitamente al segretaria pravinciale
della Demacrazia cristiana per indurre al rin~
via della riuniane del Cansiglia camunale di
quella città che, nella seduta fissata, daveva
pracedere alla eleziane del Sindaca e della
Giunta camunale sulla base di una intesa can~
cardata per la farmazione di una Amministra~
ziane demacratica di sinistra, attesa dalla cit~
tadinanza carne la sala efficiente per pater af~
frantare e risalvere i gravasi prablemi che
assillano. la papalaziane di Marsala.

Il Ministro. interragata varrà altresì far ca~
nascere carne intende, propria nen'ambita del~
la Regiane autanama siciliana, impedire sif~
fatte arbitrarie iniziative dei Prefetti le cui

. canseguenz'e, natar,iamente, si ripercuotano. im~
mancabilmente sulla fattività delle Amminj~
straziani comunali e sugli interessi delle pa~
palaziani che ne risultano. enarmemente dan~
neggiati (2225).

ASARO.

Al Ministro. della pubblica istruzione, per
sapere se ritiene campati bile can la serietà del~
la cultura che in varie località d'Italia (Rimini,
Taarmina, Viareggia, Lago. di Garda) si ten~
gano cOlI'siestivi di varie discipline per stu~
denti universitari e laureati «eurapei », ciaè
praticamente destinati agli stranieri, e, sia
pure satta il narmale patracinia"di nastre rego~
lari Università, assumano. anch'essi il name
di Università; se è vera che, per queste inizia~
tive, il Ministero. canceda can eccessiva faci~
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lità la sua approvazione fOO'male; se è vero che
queste istituzioni, che fanno pagare tasse di
iscrizione, tasse 'di frequenza, tasse di esame,
tasse di diploma, e che tengono anche orga~
nizzazioni di 'pensionati e di alberghi a prezzo
forfettario, con combinazioni di turismo~c'Ul~
tura~luna~villeggiatura, sovente non coniunica~
no nemmeno, come dovrebbero, al Ministero
i nomi dei docenti chiamati a tenere le lezioni;
se non ritiene che debbano e.ssere almeno di~
sciplinate in modo regolare ed ufficiale inizia~
tive di tal genere (2226).

BUSONI.

Al Presidente dei Consiglio dei ministri ed
al Ministro del tesoro, ,per conoscere le ragioni
che si oppongono a conceder~ ai mezzadri di
piccole aziende agricole, l'assegno di pensione
ad essi spettante nel caso di perdita di un figlio
in guerra, e nella speci.e, come si sia pervenuti
a denegare tale diritto ad Arcangeli Fìrancesco
da Qrte, inabile a proficuo lavoro, avanzato ne~
gli anni e bisognoso di cure continue, mezzadro
in una piccola azienda di 6 ettari con bosca~
glie improduttive (2227).

ALBERTI.

Al Ministro del tesoro, per sapere quale esito
ha avuto la domanda di pensione di guerra
presentata dal tenente colonnello Acerbi Ar~
naldo, .residente a Canneto sull'Oglio (Man~
tova) (2228).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sape~e perchè
non è stato ancora sottoposto alla visita della
Commissione medica superiore Zonza Leonar~
do di Leonardo (2229).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere quando
sarà liquidata la pratica di pensione di gue.rra
(posizione n. 1367099) presentata, fin da sei
anni fa, da Mariani Ambrogio di BoUate (Mi-
lano) (2230).

LOCATELLI.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
martedì 3 lugli.o in due sedute xmbbHche, Ia
prima alle o.re 10 e la seconda alle ore 16,.30,
eon il seguente ordine del gio.rno:

L Discussione di disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dei trasporti per l'esercizio finanzia~
rio dallo luglio 1956 al30 giugno 1957 (1456)
(Appt11orvatk>dalla Camera d.ei deputati).

2. Conversione in legge del decreto~legge
6 giugl10 1956, n. 476, concernente nuove
norme valutarie e istituzione di un mell'cato
libero di biglietti di Stato e di Banca esteri
(1528).

3. Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne consolare tra l'Italia e la Francia, con
relativi Annesso, Scambio di Note e Proto~
collo, conclusa in Roma il 12 gennaio 1955
(1439).

4. Accettazione da parte dell'Italia dello
Statuto della Conferenza dell' Aja di Diritto
internazionale privato (1441).

5. Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea relativa all'equipollenza dei diplomi
per l'ammissione alle Università, firmata a
Parigi 1'11 dicembre 1953 (1499) (Appro~
vato dal~a Camera d,ei deputati).

6. Ratifica ed esecuzione della Conven~
ziol1e universale sul diritto d'autore, firmata
a Ginevra il 6 settembre 1952, e dei Proto~
colli n. 2 e <n. 3 annessi alla Convenzione
stessa (1500) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

7. Adesione dell'Italia ai seguenti AccOO'di
internazionali :

Accordo tra il Governo d'Islanda ed il
Consiglio dell'Organizzazione dell'aviazione
civile internazionale sui servizi di naviga~
zione aerea in Islanda, concluso a Montreal
il 16 settembre 1948;

Accordo sulle stazioni meteorologiche ocea~
niche ne] Nord Atlantico, concluso a Lon-
dra il 12 maggio 1949;

Accordo tra il Consiglio dell'Organizza~
zie ne civi1e il1ternazionale e il Gov€lt'no di
Danimarca sui servizi di navigazione aerea
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in Graenlandia e nelle isale Far Oer, can~
elusa a Mantreal il 9 settembre 1949 (349~B)
(Approvlato dal Se'Y/Jatoe modificato dalla
Oamera dei deputati).

II. Caardinamenta del disegna di legge:

CIASCA. ~ Esami di abilitaziane alla li~
bera docenza (1392).

III. Seguito della discussiane dei disegni di
legge:

1. SALOMONE. ~ Praraga di tal une dispa~
siziani della legge 12 maggio. 1950, n. 230
(1332).

2. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Castituziane
di un Ministero. della samtà pubblica (67).

3. Istituziane, pressa la Cassa di rispar~
mia delle plI'avincie lambarde, can sede in
Milano., di una Sezione di credito. per il fi~
nanziamento di apere pubbliche e di impianti
di pubblica utilità (961).

IV. Discussiane dei disegni di legge:

1. Dispasiziani sulla praduziane ed il com~
mercia delle sastanze medicinali e dei pre~
si di medica~chirurgici (324).

2. Ordinamento. e attribuziani del Cansi~
glia nazianale dell'econamia e dellavaro (922)
(Appl"'ovato d,alla Camlera dei d,eputati).

3. Trattamento. degli impiegati dello Stata
e degli Enti pubblici, eletti a cariche pressa
Regiani ed Enti locali (141).

4. Delega al Gaverna per l'emanaziane di
nuav,e norme sulle dacumentaziani ammini~
stlI'ative e sulla legalizzazione di firme (968)
(A']YfXf1oV'atod..alla Cam,era d>eid,eputati).

5. Tutela delle denaminazioni di arigine o
pravenienza dei vini (166).

6. TERRACINIed altri. ~ Pubblicaziane

integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

7. SALOMONE.~ Abragaziane del1'arti~
cala 3 della legge 10 agosto. 1941, n. 940,
relativa al finanziamento dei lavari di ripa~
raziane e ricastruziane di edifici di ,culto. nei
Camuni delle diacesi calabresi colpiti dal
terlI'emata del 28 dicembre 1908 (1225).

8. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~

riale eccezianale per i lavaratari dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

La seduta è tatUa aUle ore 20,30.

Dott. ALBERTO ALBERTI

VIce DIrettore dell'UfficIO del Resoconti




